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Lire 150 

ontro la stangata: pro.muovere scioperi, 
sciredalle fabbriche, organizzare tutti 

I 

proletari, imp,orre lo sciopero generale 
'esempio è già stato dato dagli operai di Mirafiori, RESPINGERE 
·valta, dell' Alfa Romeo, dell' Alfa Sud, della Ignis LA STANGATA, -

· Varese, dell'OM di Milano, dell'Indesit di Torino ~:~t~~~~~ev~n~n~mv~b~~i~!:'~!i 
MILANO - Dopo l'esplosione di scioperi di venerdì, 
riunioni di delegati e opera1i in diverse zone 
della città organizzano la giornata di lunedì 

La lunga marcia· 
nei reparti dell'Alfa 

La cronaca della giornata all'Alfa, ali 'OM, 
a Cesano Maderno 

MILANO, 9 - « Siamo 
a r ompere ~l mu­

to il commento 
di uno d egli o­

t i del,la 
A,i fa. E' in i-

mo aH'esecut i·vo d i p r o- __ -----------------­

La • e 

Il proletariato ha la forza 
di opporsi a questa· rapina 

SCALA MOBILE 

passare! Gli aumenti già decisi, a par- che; può collegare gli operai alle al-
tire da quello pazzesco della benzina tre lotte ed agli altri organismi pro-
devono essere revocati! Lo hanno det- letari sul territorio. 
to, non solo con le parole, ma con La giornata di venerdì ha mostrato 
i fatti , scendendo autonomamente in che una minoranza di operai decisi 
sciopero venerdì, gli operai dell'Alfa può oggi farsi interprete e trascinare 
Romeo, quèlli della Fiat Rivalta e con sé migli8ia e migliaia di compa­
delle meccaniche di Mirafiori, quelli gn i . E' questo un momento che rich ie-
della [gnis di Varese, rfett'OM di Mi· de di prendere /'iniziativa senza nes-
lana, de/l 'Alfasud; lo hanno detto, suna riserva e senza nessun risparmio 
nelle assemblee e nei cortei di gio- di energie. I compagni di Lotta Con-
vedì . gli operai di tutte le fabbriche, tinua e tut,ti i rivoluzionari ne devono 

. ribattendo e fischiando i sindacalisti tenere conto. 
che erano venuti a dire che alfa linea Questa lotta per imporre la revoca 
del governo non c'è alternativa! Lo della st,angata può e deve essere l 'oc­
continueranno a dire, scioperando con casione per porre sul tappeto molte 
sempre maggior forza la settimana altre questioni che sono improcrasti­
prossima. In moltissime fabbriche, in nabili. Innanzitutto quella del salario, 
molte città si sta gi~ preparando au- per imporre degli aumenti che non 
tonomamente la continuazione della costringano più gli operai ad ammaz-
lotta, il suo indurimento, la sua gene- zarsi di straordinario e di doppio la-
ralizzazione. Su questo punto la chia- voro. portando tra l'altro via il posto 
rezza è totale: non c'è niente e nes· ai giovani e dai disoccupati che il 
suno da aspettare: non la discussio- sindacato dice ai voler difendere. In 

tutto alle 7,20 sll'lla 
lTllumero 3 ddl'« a b­

trll IIU1!;11dllleIJ tO )} il reparto 

cl amare sciopero »; « no, 
non andi amo all 'esecuLivo, 
blooch iamo tutto n oi ». Il 
delegato propone ~'assem· 
blea e questa decide do 
.sd opero de11a Hnea; qu al­
cuno dice ch e "anche 3ihla 
verniciatura sono fermi. Si 
d ecide quindi hl corteo: 
ha così in izio la ,lunga 
marcia del:la linea 'llumero 
3 deN'abb ~gl jamenLo che 
d lJlI'erà d a:hle 7,30 aHe 12,30 
e si conoluderà con un'as­
semblea alFl'eseoutivo cui 
seguiTà la 'l'ÌJunione s trao r­
din ari,a a l consiglio d i fab­

MILAN O. Tutti i com­
pagni devono ritenersi mo· 
bilitati per la giornata di 
lunedì dal primo mattino 
Un volantino generale sa· 
rà pronto da domenica se· 
ra in sede centrale: tutte 
le cellule e anche singoli 
compagni devono distri­
buirlo nella loro situazio­
ne promuovendo la discus­
sione, prendendo l'iniziati· 
va contro gli aumenti. Il 
telefono del collegamento 
è sempre: 73.30.04_ Sono di­
sponibili in sede copie di 
questo numero del gior­
nale da diffondere nella 
giornata di lunedì. 

Aumento della super di 100 lire 
(da 400 a 500). Anche la normale 
aumenta di 100 lire (da 385 a 485). 

GASOUO 

B'lacco al 50 per cento per le re­
tribuzioni tra 6 e 8 milioni; blocco 
totale per le retribuzioni al di so­
pra degli 8 milioni. l'rmporto (si­
calcola in 350 milìàrdi) trasforma­
to in obbligazioni, andrà a favore 
delle piccole e medie industrie. 

ne in parlamento, non le decisioni dei secondo luogo quelia del fondo di ri-
sindacati; occorre scendere in ·Iotta conversione. 
subito, mettere i sindacati di fronte Andreotti, i dirigenti del PCI e 
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montano i r ive­
in terni d e:hle vet-

150 operai. La rab-
Iper gli aumenti (anco. 
la benzina!) e per l' 

d i iniziativa s in· 
i'Il tu t­

m a d iven­
d i lotta; 'Si 

a discutere; 
fermiamoci noi e dicia-

brica. 
conUnua a pagina o 

Più forte della settimana scorsa, lo sciopero di 'Rivalta 
esce dalla fabbrica. Lunedì si continua 

T orino - Il treno ha 
cominciato a correre 

Si fermano anche le meccaniche di Mirafiori 
e Agnelli sospende per rappresaglia. 

Un appello del coordinamento degli operai di LC 

TORINO, 9 - « E ' come 
treno che ha comin­

eo a correre », così rac· 
.ntava un compagno de­

gh scioperi di ieri aRi. 
~t.a e a111e offi'cine mec­
"'lllehe di Mira.fiori. Con­
tir la stangata, per i,l d­
s/ ùegii aumenti, pe r lo 
lO~ero generale, sono 

SCesi dire t tamente in ca mo 
~ gli oper ai. L'i n iziativa 
truPa~ti ta dal basso, da 
ga PPl di o perai ch e m a-

ti avevano fatto con 

poca convi nzione lo scio­
pero d i due o re di giove­
dì. La rabbia per gli au­
menti , la critica alla ap er­
ta cOmlplici tà delle confe­
derazioni e del PCI si è 
tradotta facilmen te in i· 
hiziativa, in una spinta im­
media·ta alla genera lizzazio­
ne, ad a ndare negli altri 
reparti, ad usci re dalla 
fa,l:Jbrica e i de legati han. 
no dovu to prendere posi. 
zione. 

Lo scontro a Rivalta ha 

'--------------.----------------------------
ULTIMA ORA 
~ sindacati di Torino avrebbero dichiarato, al ter· 
tali e di una dura discussione con le segreterie confede· 
Co nazionali , quatt r o ore di sciopero per mercoledì nel 
'c~o delle quali si ter rebbero tre manifestazioni. Lo 
t\c~tro con le segreterie sarebbe avvenuto in merito alla 

lesta di proclamare uno sciopero generale nazio na le. 

inveS l ilo diretlamenle i l 
consiglio di fabb r ica. Una 
parte dei delega t i si è su­
bito schie ra ta per la lot­
ta, l'ha promos sa , l'ha or­
ganizzata, altri si sono 
mossi solo quando hanno 
visto che nel consiglio 
vLnceva la lotta, altri se 
la sono squa gliata. Lo 
scontro ha investito i qua­
dri del PC l. Venuta a man­
care la mediazione del sin­
dacato, il partito si è e­
; posto direttamente a lla 
Iniziativa dal basso e le 
contraddizioni si sono fa t­
te laceranti·. 
Il problema non è so lo la 
iotta di venerdì scorso, ma 
è quello di come la lotta 
può e deve continuare da 
lunedì per tutta la set­
timana per sconfiggere 
Andreotti. Gli operai di 

cOlltinua a pagina 6 

PE'R R'ISCA'LDAMENTO 
Aumento di 4 lire. 

METANO POSTE 
PER AUTOTRAZ:ION'E Aumento delle lettere lOrdinarie 

(da 150 a 170 Hre)). Aumento del­
le raccomandate, di 120 lire (da 
400 a 520 lire). 

Aumento di 40 lire (da 200 a 240). 

GAS LIQUIDO 
Aumento di 72 lire (da 263 a 335 
al metro cubo)_ FERROVIE 

Aumento dal 1 dicembre delle ta­
riffe del 10 per cento. BOLLO AUTO DIESEL 

12_000 a CV fiscale con un minimo 
di 360.000 lire e un massimo di 
560.00. 

PONTI 
Sono abolite le festività religiose: 

ASSICURAZIONI (RCA) 
S_ Giuseppe; Ascensione; Corpus 
Domini; SS Pietro e Paolo; Ognis­
santi. la festa della Repubblica e 
della Vittoria, sono state sposta­
te rispettivamente alla prima do­
menica di giugno e di novembre_ 

Aumento del 15 per cento. 

FERTI L:IZZANTI 
Aumento del 15,2 per cento_ 

••• e 
stanno 

confederazioni le 
a guardare 

Alcune decisioni di Andreotti 
come il blocco della scala mobile e l'abolizione 

dei ponti nascono da precise richieste dei sindacalisti. 
Il comunicato di CGIL-CISL-UIL confessa la complicità 

dei burocrati. Il segretario generale della CGI L 
dichiara sciopero generale per lunedì 

ROMA, 9 - Utilizza ti d a 
Andreott i co m e i consu· 
lent i p r ivilegia ti, gl1 «e 
sperti» più preziosi pe l 
la compilaz ione defini tiva 
della stangata, i dirigenti 
sind acali ieri mattina han­
no dovuto iniziare di buo­
n'ora ·la loro attività per 
andare a dare a palazzo 
Chigi l'imprimatur decisi­
vo sia all'aumento della 
benzina c he al blocco del ­
la scala mobile, alla sop-

pressione delle festi vi tà, 
a l p iano d i a umen to delle 
tar iffe. So lo successi va­
men te si è riun ita la se­
greteria u ni taria d ella fe­
derazione CGIL-CI6L-UIL 
per ri uscire ad e metter:'! 
un comunicato di autogiu­
stificazion e che non suo­
nasse di schemo e di de­
risione nei con froil ti del:e 
condizioni con cui da og­
gi , grazie alle decision i 
di Andreotti, i p roletari 

ita lian i si trovano a d oveI 
fa re i con t i. 

Ci sono vol ute du nque 
qua ttro ore perché, fer mo 
res tando il sapiente dosag­
gio degli aggettivi sfumaI i 
e attenua t i, uscisse una 
d ich iarazione com plessiva . 
Il s ucco del giud izio COD­
fede rale è che «in alcu ne 
parti importanti le misur~ 
an n unciate non corrispor.­
dono a criteri adegua ti di 

cOl1 lh1Ua a pagi l1a 6 

al fatto compiuto, imporre lo scio- quelli del sindacato vorrebbero con. 
pero generale. La forza per imporre vincerei che è giusto imporre agli 
la revoca degli aumenti c'è: occorre operai questa nuova feroce caterva 
solo raccogliere ed organizzare la vo- di sacrifici _ magari modificandolà 
lontà di milioni di proletari che An- in qualche particolare in Parlamento 
dreotti vuoI tornare a rap i.nare, come _ purché venga finanziato il fondo 

- già ha fatto all'epoèa del suo scia- di riconversi one. Ma ormai è chiaro 
gurato governo di centro-destra. che cosa è questo fondo di riconver· 

Nessuno ha il diritto di opporsi a sione: migliaia di miliardi rubati agli 
questa giusta lotta . Se i dirigenti del operai e regalati ai padroni per di-
PCI, del PSI e dei sindacati conti· minuire l'occupazione. {/ fondo di ri-
nueranno a sostenere il govemo An· conversione non aumenterà infatti i 
dreotti ed il suo feroce programma, posti di lavoro ma li ridurrà. Nel pro-
non faranno che mettersi sempre più getto di Andreotti è addirittura pre-
contro gli sfruttati, gli operai, i co- visto un comitato regionale per «si­
munisti. Ma anche questo non baste- stemare» , facendoli passare davanti 
"à a fermare queste lotte, come non è ai giovani e ai disoccupati che ne a· 
bastato a fermare le lotte autonome vrebbero diritto, gli operai licenziati 
di venerdì scorso, che t'Unità di ieri dalle fabb riche ristrutturate con i sol­
cerca in parte di nascondere in parte di del fondo . E' chiaro che anche que­
di denigrare. sto piano di riconversione non deve 

La lotta contro la stangata può e passare! E che fin da ora va promos­
deve raccogliere intorno a sé molte sa la più ampia mobilitazione per bloc­
forze, gettare le basi di una più forte carlo. La lotta per l'occupazione gli 
organizzazione, creare le premesse operai hanno un solo modo per farla : 
per affrontare le altre scadenze che imporre la r iapertura delle assunzioni, 
la classe operaia si trova di fronte , il rimpiazzo del turn-over , il blocco 
e che sono molte. Può raccoglif3re degli straordinari, r aumento degli or-
molti delegati , che oggi devono usci- gan ici . 
re alfa scoperto e dire se sono i dele- Infine, dietro il fumo delf 'equo ca· 
gati di Andreotti o intendono essere none, si prepara, per la f ine dell 'anno 
i delegati degli operai. Può aprire lo sblocco dei fitti , che dovrebbe re· 
una seria e chiarificante discussione galare altre migliaia di miliardi ai 
tra i militant( del PCI. che da troppo padroni (perché ·Ii porfino in Svizzera), 
tempo vengono chiamati a sostenere raddoppiare o triplicare gli affitti dei 
la linea del governo in nome delfo proletari, imporre una ondata d i sfrat­
spiri to di partito e non degli interessi ti -- per cui già adesso arrivano le 
della loro classe . Può permettere la lettere delle società immobiliari - a 
costituzione di nuove sedi di organiz- tutti i proletari che non potranno pa-
zazione, dove le avanguardie della gare. E' chiaro che anche questo 
lotta, delegati e non, si ritrovino e sblocco dei fitti non deve passare. 
si colleghino direttamente senza pas- Jf blocco deve essere prorogato gli af­
sare attraverso le maglie degli appa- fitti dei contratti posteriori al 1973 
rati Sindacali; può aprire le porte dei devono essere ridotti, le case sfitte 
consigl i , rendendo finalmente pubbli- devono essere requisite e distribui te 
che le loro discuss ioni e sottopo- 8i proletari. 
nendo cosi le loro decisioni ad una Andreotti cerca di ripetere in gran­
verifica di massa; può creare le pre- de, anche se con diversi alleati, la 
messe perché la r ielezione dei dele- rapina del 1972-73. La cla sse opera ia 
gati avvenga alla luce di ch iare ed lo saprà fermare ' Come allora . 
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Cossiga e i poliziotti 

SINDACATO · FORSE, MA 
PRIMA L'ORDINE PUBBLICO 
La travolgente carriera del Ministro degli Interni: dall'amicizia con Henke 
e M iceli ali 'arresto del capitano Margherito 

Stranamente Cossiga, 
invece di mand'are da so­
Hlta vel~na a qualche gior­
nale fedel<irssimo, ha de­
cil$o questa voI ta di nve· 
"are aJloune deùlles-ue. i II­
·tenzioni s-tillIla riforma del­
la poLizia, aUa Commis­
sione In temi della CélJIlle· 
ra. Questa ,la sostanza del· 
le sue dié hiarazioni: 

l) Non esiste ness-un 
progetto già Ipronto, iii mi­
nistero sta solo rac­
cogliendo dati per !'lill\Scire 
a ,presentare una i.egge or­
ganica entro ~l mese di 
fiebbmio del 1977. 

2) «l I1uovi ordinamen­
ti awanno un oorattere 
non millita·re, distmto sia 
da quel10 delle ammÌlni­
strazrlon1 civili delllo tlato, 
sia da quell'lo d6];le FF_ 
AA.». Cioè ,la polizia sa<rà 
un COI1po « s-peciale» dei' 
Ilo stato, complietamente 
autonomo e separato, in 
prati'Ca un'alltra forza alr­
mélJtIa. 

3) Infine conforme 
ai 'precetti cosUtuzionall 
e al<le esigenze e ai ca· 
ratteri s;pecifici del~la fun­
zione» sarà 'affrontato ,i,l 
problema del! d~ni.tto di co­
stituire associazioni .profes­
sionaili « anche a scopi .sÌill· 
daoailri» con la esollllSione 
del di.ritto di scioWro. 

ID 'rutto in un quadro 
in cui i!l bene s-upremo del­
la vita -civile, sociale po­
litica è 'l'ordine pubWko_ 

-Le enunciazioni' di Cos­
srlga <confermano .im. modo 
aperto e platealle ,la S'lIIa 
volontà di fa,re un passo 
avanti, moLto IDall"cato, 
verso IUno stato di poli­
zia. 

Un COiIlPo di PS che si 
configura :per ' legge come 
un vero e proprio 'POt~e 
autonomo dello stato, per 
cui SqI1q meSJSe sullo stes­
so piano e ritenute ugu~­
mente importanti.da· Costi­
tUZÌone e Ile «esigenze dì 
servwio e i oaratteri spe: 
cifici del!Ia . ',Funzione", a' 
prendo così la strada sia 
a un uso lega1izzato ' ex· 
tra o arrticosti tumonale 
sia aJli1a ]lÌmitlazione dei di· 
ri tli dVL'lIi -e poHtici degli 
agenti, ,ffi. divieto di 'SCiope· 
raTe: questi i criteri del 

. minis'Vro. 
Né ci si . d~e stupa-e 

troppo, Cossrlga - hà futto 
oarriera nellila DC e nei 
governi proprio in quan> 
to tecnico brillante ad al· 
to 'Li·veNo deùla repressoio-

ne, dei'la ;provocazione di 
stato, dei tentativi gol­
pisti. Suo grande -maestro 
e · 'protettore è sta<1:o An· 
tonio Segni; ai tempi del 
'generalle De Lorenzo è 
sottosegretario al""a Dife­
sa con una delega spe-
cia'le ,per la sovra~nten­
denza dei CC e in questa 
veste tiene i contattrl tra 
la Benemerita ela Pre­
sideQ.Za dehla Repuibb-lica. 

Come sottosegretario aJ!­
la -Di-fesa anche ne1 gover­
no Leone e ·~el ,primo go' 
verno Rumor, dIventa a­
mico di Henke e di M4· 
celli, presiede un com'Ì'ta­
-10 per 'la riforma delia 
pOli'izia, ·fa parte di un co­
mitato di studio per i 
servizi di sicurezza, diven­
ta segreta,rio intermirlJiste-

riale ,per iq corutml~o deH' 
OrdIne Pubblico. In questa 
attività frenetica trova il 
tempo di collaborare poi 
con Moro nella politica del­
l'insabbiamento, e dopo un 
periodo di par.cheggio ad 
mÌtfllÌ;Stero del'ia riforma 
burocratica, arri-va a rea­
Hzza're ìil suo sogno di 
« bambino prodigio»: di­
veI1ta miniS'tro deIrl'lnter­
no. E' questo l'uomo a 
cui sindacati e par.te deù­
la si-nist·ra danno credito, 
'lo spregiudicato manager 
che .par\fa di<rettélJIllellte con 
j- dirigentrl- dei' partiti, usa 
i gionnali e i giarnaJl1isti, 
fa i btti (Servizio di Si­
curezza, Dipartimento An- , 
ti-Droga ecc ... ) e non ,le 
parole, strizza l'ocohio a,1 
PCI e arre.sta Margherito. 

Intanto oggi app.rendia­
mo dal sold,to bene infor­
mato Conriere del<la Sera, 
ohe San:tillo, già fondato­
re delife félJIlligerate squa­
dre s.pedaJli- in borghese, 
dhe in cdl.labor.azione con 
i !fascisti di Delle Chiaie, 
operaWlll1.o a Roma agili 
iniZJÌ degli anni '60, a,rte­
fice dellila repressione più 
s.pietata contro i ·proleta­
ri di ReggW Ca<labria e 
della protezione ai fasCI­
sti di Ckcio Franco, at­
buallrnente direttore del 
servizio drl sicurezz,a è sta­
to promosso a vice capo 
dehla 'Polizia. Ce ne è ab­
bastanz'a, crediamo per 
far di Cossiga un nemi" 
co che deve essere ricono­
sciuto come taie, dei 1p!l"0· 
le tari , del movimento de­
mocratico e antiJfascista, 
dei peiliZJiotti democratici. 

Con la partecipazione di alcune centinaia di compagne, è in corso di 
svolgimento ari teatro Mongiovino di Roma, il convegno nazionale de.lle 
donne di Lotta Continua. 
Nei prossimi giorni pubblicheremo resoconti e commenti sull'importan­
te assemblea. 
Intanto questa mattina alle 10 si svolgeva a Desio una manifest·azione 
femminista con le donne di Seveso. 

(Questo è il primo di 
una serie di articoli sul- ' 
la situazione attuale del. 
la stampa italiana_ l pros­
simi servizi tratteranno 
della proprietà delle te­
state e delle manovre in 
corso per il loro control­
lo, della situazione inter­
na alle redazioni, delle 
condizioni di lavoro dei 
poligrafici e delle prospet. 
tive di lotta nel settore. 

La stampa italiana tra deficit 
co_lo.s_sali e g~erre ~i conquista 

t:> ~J';!'-t .~ I ' • - -, ,; ...... .• , 

ne dei pol~g'rafici (gli orga. 
nici sono fissi ed 'attual­
mente devono prevedere 
anche la sostituzione dei 
lavoratori in turno di ri-
poso). ' 

Quali che siano, nei det­
tagJi , i mutamenti nel ma· 
do di fare i giornali ita­
liani, la riduzione dei pas· 
sivi nei bilanci ' (e la pos­
sibilirà di mettere le mani 
sui centi degli editori e di 
avere bilanci veritieri, inve­
ce di quelli «burletta» pub­
blicati nelle scorse settima­
nc) è il primo passo sulla 
via, ancora molto lunga, 
della democratizzazione 
della stampa. L'alternativa 
è la diminuzione delle te· 
state (erano 136 nel .1946, 
quando numerosi erano i 
giornali del CLN; sono oggi 
un'ottantina) , l'impossibili· 
tà di pòrtare avanti espe· 
rienze di autogestione, la 
via libera ai grandi g.-uppi 
capitalistici - perché vi sa. 
rà sempre qualcuno che 
potrà accollarsi, senza bat­
ter ciglio, enormi debiti 
(quelli di Rizzoli ammono 
terebbero a duecento mi· 
liardi). L~altro discorso è 
quello delle « provvidenze. 
(come le chiama il gover· 
no, che ha sempre seguito 
la strada degli interventi 
parziali e dei palliativi) o, 
meglio, delle garanzie di 
un'effettiva libertà di stam· 
pa, fatta (si ricordi Lenin) 

Arriviamo con grave ri­
tardo ad affrontare que­
sti problem'i e senza una 
sufficiente discussione col­
lettiva. Su alcune questio. 
ni - il settimo numero, 
la riduzione dei costi -
il .dibattito, anche al no­
stro interno, presenta po­
sÌ<.iom differenti). 

L'aumento a duecentD 
Ili re dei giornalli q~oti~~­
ni ha suscitato Vl'Vae~ss.)­
me, seppur tardive, prote­
ste da parte delIa ,FNSI 
('Federazione Nazi-onalle 
Stampa ItaJliana, il <sinda­
cato dei giGrnalisti i1a­
Il iani) e dei pali grafici, ma 
ha trova to scansa -eco nei 
partuti di sinistra. Eippure, 
si ,tratta di una mJJs,ur,a 
che rÌlSchi'a di ·dare i1 col­
po di grazi·a ad una stam­
pa già oggi domÌlIlio Ìln· 
contrastato di pochi pa­
dToni; primo fra tutti, 11.0 
Springer itahl,ano Angelo 
RizzoLi . Non a caso, · frn 
tutte ae misure poss,ibilli 
,per l'editoria agoni,zzante , 

Andreotti sceglie quelta più 
congerlJi'aile alla ispirazione 
geenrale deù1la stangata e 
più gradi,ta ai grandi edi­
toni . 

U rincaro dei giornali 
non colpi,sce tnfa·t<1:i solo 
~l !potere d'acquisto dei 
lavoratori, ma ha grav.ilS­
silme conseguenze per Ilut­
to !ÌIl mondo dehI'ionforma­
zione, dando una booca­
ta d'ossigeno ai bi'lanci 
(rutbi ·in rosso) salo a 
p.rezzo di una nUQ'V·a ri­
duzione dei Ilettori. I ipTe­
cedoenti élJumenti portarono 
ad una diIIIlinuzione . delIle 
vendirt:e di CÌ'rca H 19 .per 
cento. Dopo l'aumento de.! 
prezzo a duecento HlTe, !?JIi 
edJj,tori prevedono ohe Ile 
copie vendute ca'leranno di 
unaJl·tro odieci per cen­
to. Se ilpotizziamo che ili 
calo ~ia dell 15 per cento­
vorrà dire (se prendiamo 
per <buoni i dati; nemme­
no ~roppo pessimistici , 
che dàtlJiìo u.na vendita 
<compliessrl~ dti4.600.000 
copie 'al giorno) oltiTe sei­
centomti.l'a compratori in 

meno. Saranno danneggia­
ti soprattutto i giomaili 
piccoli, i quotidiani auto­
gesti,ti, gli- or-gani <pOliti­
oi e {( di opinione» oggi 
a'cquistati come secondo 
giorna:le: è un serbatoio 
di. Ilettori oui i gmndi 
editor:i contano di attJin­
gere ,per reoupera<re ~I ter' 
reno perduto. L'aumento 
de) prezzo, in foooo, age­
volerà soltanto i grandi 
organi di, informa~:one: 
faJVorendo Ila spinta a for­
nire ~ervizi Ìill qua[ohe 
modo compensativi {si ve· 
da La Repubblica, ohe per 
ragg<iungere i suoi oooet­
ti-vi di vendi:ta ha messo 
in cantiere una i>a,gina de­
dicata agli... hobbies daJ 
gia,rdinaggio al bridge) e 
rendendo più s.pietata da 
concorrenza, produnrà au­
menti di! pa.gine, di spese 
e dunque di deficit. 

Res,tano a;perti, a parte 
~l grosso reg<:vlo del gover· 
no a~li editori, tutti i· 
principali 'problemi deùla 
5 tampa quotidiana oggi in 
Itallia, dalI costo sempre 

orescente {oill -passivo an° 
D\Uale ha ormai abbon­
dantemente superato i 
cento m i li'a rd i) fino élJllla 
pessima qualità. Se s,i 
guarda a come son fatti 
(pieni di i<pocrisie, meno 
zo~ne, rettcenze) d quoti­
drani semb.rano destinalti 
a chiudere. Ci sarebbe po­
co da piJangere se a chiu­
derli (e a geS'tire quelli 
ohe ·restano) non {osserò 
personaggi come Rizzodi. 

. Bloccare :le concentrazio­
ni, salIvare i giornaili, !'li· 
S2.na're Ì' billand « mora,Hz­
zare» ,hl giornalismo, te­
mi che impegneranno 'nei 
prossimi giorni i giomadd­
sti ·riuniti a Taormina per 
iiI congresso naziona:le d<!1l­
la FNSI, ci' sembrano com­
piti urgenti anche per i 
l'i'Voluzionari, a comÌlnciare 
da una legge « antitrust» 
e dalla messa sotto in· 
chiesta di Rizzali e degli 
aJl.tri graDJdi padroni dleilll' 
informazione. 

ALcune mis'ure possono 
portare ad una ,i.mmediata 
riduzione dei costi. Se i 

Intervista a SergiO Penna, del'la segreteria FIM-CISl piemontese 

g,ioma!li, ad esempio, chiu­
dessero aUe dieci di sera, 
invece di protrarre 'la ·Ia­
vorazione fino a~)le due, 
le 't're o le cinque del ma,t­
tino, ,ne trarrebbero van­
reggio i b.illanci (sol.levati 
di una onerosa qu<?ta di 
;Iavoro notturno e dal mag­
giori costi di distribuzio­
ne derivati daLl'uso di mez­
zi più velooi., come auto 
ed aere,i), Ile retribuzioni 
di giornalisti e p01igra,fici 
(che raggiungono -livelli <lil­
tissimi propr·io grazie ad 
una serie di vocÌ' aggiun­
tJive), e perché no?, lo stes­
so 1ive\llo cul\tur<lile dei 

giorna.llisti, che avrebbe 
così più modo d,i irrfor­
marsi e di accorgersi del· 
la re<liJ.tà che oli CÌlTConda. 

Ci sa'rebbe inolotre più 
spazi-o per i quot,idiani deù 
.pomeriggio e potrebbero 
aumenta,re testate oe occu­
pazme nel settore. 

Quanto al famoso «set­
timo numero", il giornale 
pel lunedì , tutti i quotidia­
ni politici (esclusa l'Unità) 
vi hanno rinunciato perché 

- costando quasi il doppio 
di un ,numero normale -
costituisce la voce più pe­
sante dei deficit aziendali: 
per il lavoro domenicale i 
giornalisti percepiscono l' 
80 per cento in più deHa 
solita retribuzione; i poli. 
grafici più anziani 1'80 per 
cento, più due ore e mezzo 
congelate al livello di due 
anni fa, più un giorno di 
riposo retribuito per metà 
ai livelli odierni e per metà 

.congelato al livello di due 
anni fa; i poligrafici più 
giovani. solo ,1'80 per cento 
in più (il giorno di riposo 
compensativo non è paga­
lO). L'abolizione de.I setti­
mo numero (compresi i 
quotidiani sportivi, altri­
menti. .. fatta la legge tro­
vato !'inganno - e Agnelli 
si sta già interessélJndo 
a Tuttosport) ridurrebbe 
dunque i passivi, anche se 
avrebbe delle controindica­
zioni, sia perché ridurreb­
be ulteriormente i già bassi 
tassi di lettura, sia perché 
minaccerebbe l'occupazio-

Mario Salomone 
cOl1tinua a pagil1a 6 

- ' 
In corteo a Roma 

gli occupanti 
di Torpignattara 

ROMA, 8 - Si è svol· 
ta giovedì pomeriggio nel. 
le vie di Torpignattara una 
manifestazione per il di· 
ritto alla casa indetta dall' 
Unione Inqui1ini con l'ade· 
sione della locale sezione 
di Lotta Continua, che ha 
visto la partecipazione d i 
moltissimi proJel'ari. I l 
corteo ha raccolto la soli· 
darietà e l'appoggio dei 
proletari e dei lavoratori 
che si riconoscono negli 
obiettivi posti dagli occu· 
panti di via Gabrio Ser· 
belloni che hanno l'ioccu. 
pato una palazzina abus;· 
va nel qua,rtiere, dopo es· 
sere stati sgombrati dal'la 
polizia ma'rtedì mattina. 

Partecipa vano al corteo 
delegazioni numerose di 
occupanti di Casalbertone, 
in lotta da più di nove me· 
si, e dello Statuario. Più 
volte gli abitanti de!' quar. 
tiere hanno applaudito al 
passaggio del corteo e ano 
zilani proletari salutavano 
a pugno cltiuso. 

La requisi'l1ione degli al. 

loggi Sfilli, l'affitto al 
per cenro del saJario, 
lotta contro la politica 
governo Andreotti er 
gli obiettivi espressi n 
slugans gridati da,i p 
tart con rabbia e dete 
nazione e che ha.nno 
sunto un particolare 
gnificato quando il co 
ha sostato davantn alla 
zione della DC e del 

L~atteggi~mento del 
rispetto a questa man 
stazione mspecchia la 

Qu 
di 

tica di compromesso e 
affossamento dei eone CI 
bisogni dei proletari e 
revisionisti portano av Al 
ti. Un atteggiamento e tutté 
po~i tka che i lavora nO i 
hanno ben chiari. pero 

Le lotte iJn corso in 
cuni quartieri di Roma gs~~b 
problema della 'Casa h 
infatti la prospeui'Va to il 
allargamento e dello lavo

i 
luPP? di tutto il movi part 
to dI massa. 

E con questo ,il PCI le v 
vrà ben presto fare i co ~~Vnil 

dei 

La Nato uccide: 
impl 
a q ~ 
è s' 
ha éì 

Il si un 
muore 

bambino 
in Sardegna 

SASSARI , 9 - Michele 
Pantani, un bamb1no di un 
anno e mezzo, è la seconda 
vittima delle esercitazioni 
NATO in corso in Sarde' 
gna dal 26 settembre. E' 
stato investito ieri mattina 
a Porto Pino, presso la ba­
se di Capo Teulada, da un 
gippone guidato da un ser· 
gente USA di stanza in Ger· 
mania e attualmente in 
Sardegna per le esercita· 
zioni in corso. 

Ancora una volta la 
« guerra simulata» di cui 
parlano i comunicati dei 
comandi NATO si trasfor· 
ma per le popolazioni ci­
vili in una guerra auten· 
tica; una decina di giorni 
fa una donna, Maria Ante· 
nietta Frau, era stata tra. 

voi ta e uccisa da un a 
mezzo militare ime 
camminava sul cigJio d 
strada in un paese nei p 
si della base. 

Intanto la protesta 
polare contro le servitù 
!itari ha ottenuto una 
ma vittoria nel Sinnis, 
piccola penisola vicino 
Oristano, dove si vorre 
impiantare l'ennesima b 
militare: per martedì s 
so giorno in cui avre 
dovuto aver luogo la 
surazionc dei terreni es 
pria·ti, la popolazione d 
zona aveva preparato po 
picchettaggio_ Di fronte ge o 
questa mobilitazione, sa " 
sopraUuogo, secondo qu 
to informa il comunic no 
del Ministero, è stato che 
via lo. 

Parla Malfatti: 
""numero chiuso" 

all'università 
I minist-ro della Pubbli­

ca Ist.-uzione , Malfa'tti, è 
uscito dal sulenzio prean­
nunciando, in lIna intervi· 
sta, un articolato proget­
to di attacco ai livelli più 
aHi della sçolarità e cioè 
a~la presenza. proletaria 
neU'U nive rsi tà. 

In parti-colare l'attenzio· 
ne del Ministro SI e con· 
cen t ra ta su Ila faeol tà di 
Medicina. Malfatti, ha ano 
nunciato contemporanea· 
men-te che veTTà adottato 
il fam ige rato « nU'lllcro 
chiuso ", cioè la limitazio­
ne arbi t rairia deMe iscri· 
zioni, e che l'intera fa· 
coltà verrà smembrata in 
4 corsi: uno di medicina 
e chirurgi.a per la durata 
di sei an,ni, uno di odon­
tustomatol.ogia (cinque an­
ni) e infine « due canali 
per la formazione di qua· 
dri paramedici». 

Il progetto è chiari 
mo : si tratta di introd 
re i famosi livelli di I 
rea., di instaurare cioè, 
vera e propria gerarc 
di titoli di studio i « 

capaci e meri,tevoli", 
riverebbero alla laurea 
medicina; gli altTi, qu 
ohe non possono pe 
tersi di studiare per 6 
ni, si dovranno a'ccont 
tare di diventare qu 
pa,ramedid. Se questo 
i 'l progetto per Mediti 
Malfatti non ha salvato 
altre facoltà: il nume 
chiuso, o meglio « i-I 
mero programmato» v 
rebbe esteso anche 
più affoMate facoltà u 
nistiche (Lettere e M 
stero)-. 

Il Mini..stro sta 
grammando un nuovo 
roce attacco alla sco.lari 

u 
" I investimenti " sacrifici significano, • receSSione, non 

La crisi dei consigli di fabbrica. JI sindacato e il compromesso storico. « Rigidità operaia e ~iduzione dell'orario: così si controlla l'organizzazione del lavoro» 
Rinnovo dei delegati alla 

Fiat nelle prossime setti· 
mane; è una scadenza che 
vede misurarsi le forze po­
Utiche e sindacali. La pri­
ma domanda d'obbligo è 
sulla «crisi» dei consigli 
di fabbrica. 

Ci tengo a distinguere 
tra aspetti della crisi ~ 
cause della crisi; è molto 
diffuso ed è sbaglilllto il 
vizio di elencare dei fato 
ti senza tentare un mini­
mo di an3llisi sulle cause. 
Affrontare iii problema del­
la crisi dei delegati e dei 
CdF significa realizzare un 
grosso momen to di' rifles 
sione sugli avvenimenti 
sindacali, politiC;i, sociali 
ed economici di questi ul­
timi anni in una situazio­
ne in cui la crisi econo­
mica e la discussione sul 
modo di affrontarla e di 
usocirne i,mpongonocomun­
que di andare avanti. 

Un chiarimento, tu cosa 
intendi per ruolo dei dele. 
gati? 

E' la 'logica che è sca­
turita da quell'autentica ri· 
voluzione cuJ1ural'e che so­
no state le lotte del '69; 
cioè la volontà, ,la capacità, 
la possibilità dei CdF di 
avere un peso fondamen­
tale nella formazione delle 
linee sindacali, nella loro 

gestione, nebla determina­
zione delle forme di lotta, 
nella loro attuazione come 
espressione di una· linea 
che parte dal bassQ. 

Quindi è la crisi di que­
sta «logica,. che determi· 
na gli aspetti della crisi 
dei delegati. 

Nel così detto campo so­
ciale il ruolo d el CdF nel­
la determinazione delle li­
nee sindacali è diventato 
di una esasperata propen· 
sione a subire una situa­
zione, c'è stato è c'è an­
cora nei delegati un depri 
mente senso di smarrlmen 
to, !'impressione di essere 
a contatto con problemi 
più grossi di loro per i 
quaH non erano preparatI 
e nei quali credevano an­
che poco: lotta per gli in­
vestimenti e la riconver 
sione produttiova e :lotta al 
rO!'lgànizzazione del lavo­
ro. Per salvare la loro esi­
stenza e giustificare la lo­
ro funzione si sono ri>n­
chiusi su problemi interni, 
di fabbrica, incapaci é im­
possfbilitati a dare a tali 
problemi un respiro più 
ampio. 

Ma non è proprio la fab­
brica il centro di quello 
che hai definito «ruolo di· 
rompente" dei CdF? 

Fin dalla .nascita il de-

legato si caratterizza per 
Ja con.trappos~zione alla 
gerarchia aziendale e alla 
organìzzazione del lavoro. 
Possiamo parlare di una 
prima fase in cui gli o­
biettivi sono i ca'richi di 
lavoro, la rigIdità della 
forza lavoro, il controllo 
c,pera io del ·ciclo produt­
tivo; poi si è tentato di 
fare un salto di qualità sul 
terreno della qualificazio­
ne operaia e dell'organiz­
zazione del lavoro; la di 
scussione era su come af­
frontare l'avanzamento del 
processo tecnologico e su 
c'Ome risolvere i problemi 
di nodvità e gravosità dei­
l'ambiente. 

Sulla « professionalità» 
mi pare che il contratto 
del 73 rappresenti una 
svolta. 

Prima di allora, nelle of­
ficine ma anche -negli uffic1 

la politica slÙle categorie 
puntava alla critica di di­
versità di classificazione in 
mansioni sostanzialmente 
uguali, dal '73 si afferma 
la sanzione ufficiale della 
professionalità come pas­
saggio di categoria legato 
alla presenza in una certa 
area o in alcuni profili. 
Questa è la fase per così 
dire « stabile", poi ci do­
veva essere una fase di 

avanzamento in cui i ,pas­
saggi di qualifica doveva­
no coincidere con l'arric­
chimento professiona,le: ci 
sono strute e ci sono mol­
te teorie sul come ottene­
re ,lo s'plafonamento in 
certe situazi'oni e la valu· 
tazione sui risultati è con­
trastante_ Qualcuno dice 
che si è riusciti a cambia­
re l'organizzazione del la­
voro; a me le cose atte· 
nute sembrano molto par­
ziali e per di più tutte in 
settori molto qualificati, le 
ausiliariJe, le manutenzioni; 
sulle Ii.nee non si è preso 
quasi niente e <lifatti il 
sindacato è in imbarazzo 
quando deve intervenir~ 
sulle linee di montaggio 
rispetto ai passaggi di ca­
tegoria. 

Sull'organizzazione del 
lavoro si sono detti fiumi 
di parole, ricordo il «nuo 
vo modo di fare l'automo 
bile »_ •• 

Distinguiamo: il proce5-
so tecnologico si rinnova 
continuamente e .noi non 
possiamo prendere una po­
sizione contraria, 'nemme­
no al'l'automazione, il pun­
to è capire come sÌ! ponia­
mo di fronte a questi pro­
blemi inarrestabili. Non 
credo sia possiibiqe e re'i­
listico fare oggi un discor-

so di trasformazione dell' 
organj,zza~ione capitalisti­
ca del la,voro, possiamo 
parlare di ricomposizion~ 
e delle rotazioni, ma il pro­
blema ·fondamentale è 
riappropria rci del ciclo 
produttivo da~ quale que 
sta organizzazi<me del la­
voro ti butta fuori, ti e­
spropria, nel continuo ten­
tativo di creare una elite 
di lavoratore da contrap 
porre a una grande massa 
di dequalid'icati. 

Alcuni delegati sono an­
dah in crisi perché hanno 
tentato di capire le tec­
nologie, di capire come fa 
il padrone a stabilire i 
temp~, hanno comprato i 
cronometri e sono diven o 
tati dei tecnici di officina, 
quelli che sono capaci di 
sta!bilire i carichi di lavo­
ro meglio dei capi perché 
sanno fare alla perfezione 
tutti i calcoli. Hanno per­
so il taglio politico, non 
per cattiva volontà, ma 
perché ·la logica che segui 
vano li portava inevitabil­
mente a questo. 

Ma allora che cos'è la 
"contestazione della orga­
nizzazione capitalistica del 
lavoro »? 

E' la rigidità della forza 
lavoro, il possesso del ci­
clo produttivo, la riduzio-

ne dell'orario di lavoro. E' 
il massimo di controllo che 
puoi fare: su questo terre· 
[JJO abbiamo permesso al 
padrone di ricuperare pa­
recchio, specie sulla mobili, 
tà che ha disorganizzato i 
gruppi omogenei. 

Vedi altri aspetti della 
~ crisi,) deie delegati? 

1 CdF e i delegati hanno 
perso gran parte del loro 
potenziale unitario, il rap­
porto faccia a faccia t'ra i 
lavoratori del gruppo omo­
geneo e delegati significava 
partire dai problemi dei la­
voratori e su di essi elabo­
rare lilflee e idee da con­
frontare e coordinare con 
gli 'all'Ti lavoratori. 

Negli ùltimi due anni, 
mancando un ruolo di ela­
borazione autonoma e do­
vendo dare comunque delle 
risposte ai lavoratori, si è 
preferito mutuare da istan' 
ze esterne per cui il rap­
porto faccia a fuccia si è 
trasformato da un momen· 
t'O di elaborazione ad un 
momento di mediazione. 
Nei fatti in molti consigli 
!'iniziativa è monopolizza­
ta da pochi che posseggo­
no le informazioni e le no­
tizie e anche senza volerlo 
esercitano un'azione discri· 
minatoria e selettiva nei 
confronti degli altri dele-

gati. 
VogUamo parlare più 

specificatamente delle cau· 
se di questa situazione? 

Le cause della crisi 
dei CdF e dei delegati so­
no di natura eminente­
mente politica nel signifi­
cato più completo della pa· 
rola , nel senso che deriva· 
no da fatti 'interni ed e­
sterni al sindacato tra di 
loro strettamente colle· 
gati. 

La crisi è di direzione e 
di mancanza di ruolo del 
s~ndacato, di dubbi cioè 
sulla capacità dell'attuale 
strategia di ottenere qual­
che risultato concreto, vi è 
stata una caduta di fiducia 
sulla possibilità di acqui­
sire, con il modo di gesti­
re la lotta da parte del 
sindacato dei risultati tan­
gibili in materia di occu­
pazione, di controllo dei 
prezzi , ecc. 

Ma adesso sembra sia di 
moda soprattutto il discor­
so del sacrifiéi. 

Il cambiamento del mo· 
dello di sviluppo non può 
passare che attraverso una 
grossissima crisi; se quan­
do c'è la crisi noi ci spa­
ventiamo e non lottiamo 
più e facciamo il discorso 
dei sacrifici non cambiere­
mo mai niente. Noi dob-

biamo cominciare a met­
tere in di scussione alcuni 
punti, per esempio a par 
tire dagli investimenti e 
dalla loro .localizzazione 
dobbiamo cominciare a 
mettere in discussione il 
ruolo del capitale pubbli­
co, se il profitto deve ri­
manere o no quindi se l' 
imprenditore deve essere 
l"unico soggetto che pro· 
gramma e che gestisce. Se 
non affrDntiamo questi te· 
mi noi non ci poniamo in 
effetti la questione del mo· 
dello successivo; è la li­
nea che prevale adesso 

con il capitalismo che va 
combattuto daU'intemo e 
quindi il condizionamento 
del capitalismo e quindi 
dell'imprenditoria sempre 
restando però che questa 
non si abbatte. La linea 
dei sacrifici porta ad ine­
vitabili aspetti di recessio­
ne che a loro volta osta­
colano e non invogl iano 
nuovi investimenti. Inol tre 
questa linea non pone 
nessun elemento, neanche 
iniziale di una politica che 
vada nella di·rezione del 
cambiamento del modello 
di sviluppo, cioè di un di­
verso reperimento e distri ­
buzione delle risorse_ 

Difficoltà nel coinvolgere 
le strutture di base nelle 

« grandi scelte,., va b 
inoltre c'è li prDblema 
l'unità sindacale. 

L'organizzazione non è 
na cosa astratta, ma è \ 
Iuta e costruit·a al servi 
di una linea; la linea 
elaborare le politiche a p 
tire dalla base, in altri t 
mini \a scelta della rif. 
dazione dal basso del 
dacato è stata sconfitta 
patto federativo. Già al « 
ra questo progetto non e 
funzionale alla situazio 
che era poi quella del CO 
promesso storico nascent 
la DC non si sentiva p. 
garan tita, il PCI non si s. 
li va abbastanza garanti! 
il PSI giocava i,l soli 
ruolo ambiguo; il sinda~ 
non ha avuto la capaCI 
autonoma di fare un_ 
scorso in prospettiva, o 
ha risolto il problema d 
l'autonomia. 

Ultima domanda, direi 
rito, crisi di crescita o f 
Iimentare? 

Da una parte c'è un pa: 
ziale e incompiuto pr 
so di crescita, dall'altro 
na malattia di asfissia P<! 
tica, di mancanza di ru 
Sono convinto tuttavia 
i CdF siano ancora elell1 
to portante per creare 
sindacato di tipo dive 
dall'attuale. 
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erchè abbialllo scioperato 
~~, Parlano gli operai dell' A,lfa Romeo di Arese. Ci sono pareri diversi, ma le ragioni 

chi ha lottato contro la stangata sono molto più g.randi ... 
Queste interviste sono state registrate dai 
di "Radio Milano Popolare" dentro l'Alfa 

durante l'assemblea di venerdì 

compagni 
di Arese 

nel corso dello sciopero contro la stangata 

Chi ha deciso la fermata? 
~, Autonomamente, 150 lavoratori in 

e 'tutta la fabbri'Ca. Altri lavoratori era­
ro nO in cassa 'integrazione per lo scio­
. pero dei 'carrellisti, hanno aderito un 
m gruppo 'Spontaneo ahe ha deciso lo 
h~ sciopero autonomamente. Hanno fat­

to il giro dei -reparti e nessun altro 
lavoratore ha aderito. 'La lotta è poi 
partita autonomamente di fronte al­
le voci degli aumenti che si prospet­

c tavano . Gli operai si sono fermati e 
hanno improvvisato una protesta con 
dei cortei al Centro Tecnico tra gli 
impiegati per sensibilizzarli rispetto 
a questo problema. Lo sciopero non 
è stato indetto dal sindacato però 
ha assunto ora dimension.i di massa. 
Il sindacato deve rispondere, rispet­
to alle esigenze dei lavoratori. 

l Perché uno sciopero contro il ca­
rovita? 

a La mattina dello sciopero sui gior-
[]e" nali, l 'a'umento della benzina a 500 
I d lire che il governo prevede di appli­
i p care entro stanotte, e questa essen­
:a do una ditta automobilistiça, le mac­
tù chine non le venderemo più. tn Ita· 
a . lia sarà ben difficile che qualcuno 
5, comprerà la Giulia . 

~r~ ~~'~~~O~~:Zi~~~a~ .. 
r; L'altro ieri sapevate che ci sareb­
re bero stati dei provvedimenti gover· 
a nativi? 
!e~ ~I sind'acato purtroppo si muove do­
to po che è stata applicata questa leg­
mte ge; u e Questa di stama,ttina che co­
e, sa ,è .. ? Una parte degli operai si so­
{~ no veramente in!cazzati .e hanno detto 

o che è ora di far s,apere veramente 

lari 
rod 
li I 

1500 operai 
bloccano 

l' Ignis di Varese 
Ieri 'sera a,H'lgn'is di Varese 

gli operai del secondo turno, 
hanno proclamato autonomamen­
te uno sciopero di un'ora e 
mezza a cui hanno partecipato 
1.500 operai. La mobi,lita~ione è 
scattata in modo a'Utonomo do­
po gli annunci deltle ulteriori 
misure antipopolari prese da,I 
governo Andreotti. A'I centro 
deHo sciopero è s~ata posta la 
pa.roia d'ordine della lotta con­
tro 'la stangata e contro H go­
verno demO'crist+ano. Afrla mo­
bi I itazione hanno parte:cipato o­
perai del PCI, delilia sin~st,ra ri­
vo+uzionaria ohe hanno costret­
to 'il sindacato ad aderi 're a.JIo 
sciopero . Per l'unedì sono state 
previ'ste al+re mobjoJitazioni. 

al paese che siamo stufi di subire 
anche da parte dei sindacati. che si 
muovono troppo lentamente. 

Ci puoi dire qualcosa sui motivi 
del disaccordo? 

Le confusioni si ·creano perché tan­
ti non sono buoni a informarsi, han­
no capito J'incontrario, sono infor­
mati ' male da tanti giornal.L, è la con­
fusione più che altro ... 

Scusa, che vuoi dire che non so­
no informati bene? Su che cosa? 

Sono strumentalizzati dalle chiac­
chiere che tirano fuori certi gruppi , 
d'altronde le tasse sono da pagare 
lo stesso, ci sono debiti che abbia­
mo ,da pagare dalla vecchia ammi­
nistrazione, sono cambia'li vecchie 
che abbi'amo da tre o quattro anni. 

Un altro operaio risponde così, 
lo penso che dei sacrifici abbiano 
senso qualora ; sacrifici I i faGciano 
i padroni, perché questo per me si­
gnifica una svolta veramente radi­
cale come la richiedono gli sfrut­
tati. Quando però i sacrifici conti­
nuano a farli sempre loro, i lavora­
tori 'sempre quelli che li hanno fatti , 
vuoi dire che non è cambiato nien­
te, vuoi dire che non c'è una svolta 
politica in questo senso. 

Altra risposta: Ad un certo mo­
mento non abbi'amo più fiòucia nel 
governo çhe abbiamo. 

Altra risposta: Questi debiti si 
debbono pagare, ma vogliamo che 
questi sol'di vadano all'estero per pa­
garli e non che restino in Italia e 
se li mangino loro , come quelli dei 
terremotati. 

" sindacato ha indetto lo sciopero 
di due ore di ieri che aveva alla 

. base la riconversione produttiva e 
cioè la richiesta al governo di cam­
biare linea, di non prendere più i 
soldi ai lavoratori attraverso la ra .. 
pina ma di fare dei provvedimenti 
che avessero un significato, Allora 
lo sciopero di ieri è servito o no? 

E' servito fino a un certo punto . 
Altro operaio: Secondo me no, è 

fallito, perché per andare bene deve 
essere più duro, 24 ore di sciopero in 
oui tutto sta fermo , compresi aerei, 
treni, tutto completamente paraliz­
zato . 

500 lire al litro la benzina per uno 
che viene da Milano per esempio, il 
posto più vicino ad Arese; quanto 
spende al giorno? 

lo faccio 70 km per venire a la­
vorare, vengo dalla Brianza . 

Quindi devi venire in mcachina. 
Ci sono pochi mezzi, ma l'ultima 

corsa è alle 11 e io smetto alle 11 
e per,ciò arrivo a casa a mezzanotte. 

Quanto ti costa venire in macchi­
na all'Alfa? 

Circa duemila lire al giorno sen­
za gli aumenti. Certo ora non poso 
so più lavorare all 'Alfa perché la 
busta non basta più . 

Ora con gli aumenti, cosa farai? 

Finora anche la busta paga non è 
sufficiente. 

Altra risposta: Un iscritto al par­
tito deve per forz'8 appoggiare li 
sindacato altrimenti il sindacato ri· 
mane sfiduciato. 

Però ieri alla assemblea c'era solo 
il 50 per cento degli operai. 

E' vero, però senza uno scopo, 
perché la gente è stufa di sentire 
queste cose. Chi ha parlato è stato 
Lotta Continua e quelli che si defini­
scono un po' di destra e un po' di 
sinistra, chi lo sa, io voglio fare una 
dO'marnda a qualsiasi persona. Un o­
peraio di quarta categoria prende 
280.000 lire. Come fa a cavarse'la a­
desso con gli aumenti che ci saran­
no degli affitti? 

Altra risposta: Non è possibile per 
il sindacato continuare così, siamo 
stufi. 

Altra risposta: Bisogna che il sin­
dacato vada aria opposizione alme­
no un po ', rispetto alla attuale linea 
del governo . Solo la FLM lo fa per ' 
ora, ma sta già crollando. Ma dob­
biamo riuscire a tirare in piedi un 
movimento che partendo dal basso 
sping.a in altre direzioni, che non 'Sia. 
quella deg'li aumenti che non por­
tano a nessuno posto di lavoro. L' 
aumento della henzi,na colpisce i l no· 
stro settore. 

Con la discussione maturata tra 
gli operai però c'è un problema di 
fondo_ I compagni si chiedono per­
ché tutto i reparti non sono qui, 

Questo per vari motivi politici, 
perché sono iscritti al partito o al 
sindacato, con una sua linea, perché 
la linea del partito va d'accordo con 

quella del sindacato. lo seguo 'la li­
nea del partito e del sindacato perché 
fa i miei interessi. Nel momento in 
cui non li fa p~ù, senza falsità io 
la mollo, non la seguo più, e poi 
magari mi vengono a dire che sono 
diventato ·deficiente e di destra. Non 
v8!do .il perché , ,è una barzelletta, una 
persona i'scritta per 20 anni a'l sin· 
dacato poi va via e gli dicono subi­
to queste cose qui. 
. Altra risposta: Questa mattina c ' 
era una certa incazzatura tra gli o­
perai, perché vanno avanti gl i au­
menti, ecc., S'çlnza che il sindacato 
abbia preso una posizione per fer· 
marli. Partendo da questa incazzatu· 
ra abbiamo fermato i lavoratori e ab­
biamo deciso di proclamare lo scio­
pero. di passare attraverso i repar­
ti e di coinvolgere tutti in questo 
grande sciopero in modo che si riu­
scisse a farlo in tutta la fabbrica. 
Abbiamo fatto il giro dei reparti e 
la volontà degli operai di scioperare 
era forte. Solo che c'era una netta 
contrapposizione non da parte degli 
operai ma da molti delegati. Ieri c'è 
stata una assemblea generale. Gli 
operai si sono espressi molto chia­
ramente, il sindacai ista ha fatto una 
l'unga relazione sugli investimenti, 
sulla riconversione produttiva che 
propone ormai da quattro anni. Ma 
adesso non vogliamo teorizzare se è 
giusta la riconversione produttiva .) 
gli investitmenti, una cosa che vo­
gliamo dire è che la classe operaia, 
e lo si è visto passando attraverso 
i reparti, non è più disposta ad ac­
cettare questi sacri fici: i sacri.fici si 
debbono fare, che li facciano i pa-

droni, quelli che portano i capitali 
aH'estero, e coloro che ristruttura­
no le loro fabbri'Che, creando disoc­
cupazione, portando le fabbriche per 
esempio in Brasile come fa Agnelli 
oppure in Argentina e nei paesi del 
Terzo Mondo dove si garantiscono 
i I propri,o profitto. 

C'è qui un compagno del PCI che 
per esempio non è d'accordo con le 
posizioni dei suoi compagni? 

Compagno del PCI: Non sono d' 
accordo perché non è stata una azio­
ne condivisa dalle masse operaie del­
le altre fabbriche. 

Quindi tu ritieni che è stata una 
minoranza quella che ha proposto lo 
sciopero? 

Si erano quattro gatti, una super­
minoranza che voleva creare casino 
e che non è riuscita ben vista dagli 
operai e che non è stata ben vista 
dagli operai, e ohe non è stata segui­
ta da nessuno. 

Che cosa ne pensi dei provvedi­
menti e delle iniziative da prendere? 

lo personalmente dico prima di tut­
to che i provvedimenti non sono sta­
ti a'ncora presi. Voglio vedere cosa 
si farà e se c"è aumento da fare, 
voglio vedere in che modo l'operaio 
deve pagare. E poi se facciamo lo 
sciopero per non fare gli aumenti, 
dove arrivi'amo? Restiamo così come 
adesso. Se quest( aumenti vanno per 
migliorare la nazione italiana e per 
fare la ri s trutturazione sono propen­
so a fare uno sforzo che si , possa 
trarre qualcosa in bello. 
Però la posizione del sindacato è mor­
bida, ma anche critica, cioè a dire 
che siccome non intravediamo che ci 

siano le ristrutturazioni, non accet­
tiamo i sacrifici che non siano fi­
nalizzati. 

Conf 'lliltando i tempi addietro con 
oggi, è tutto diverso, perché noi co­
munisti fino ad ora eravamo alla op­
posizione, oggi invece si può dire 
che facciamo parte del governo, quin­
di questi soldi che adesso vengono 
dati, verranno controllati diversamen­
te e non potranno più mangiarli co­
me ,hanno fatto. E se noi facciamo 
questi sacrifici siamo ben sicuri, an­
zi - 'automaticamente sicuri» che ci 
sia un profitto. 

Tu pensi che la gestione democri­
stiana possa garantire che non ci sia 
uno spreco, una rapina totale su que­
sti prelievi? 

Esatto. 
Altra risposta: Senti un po'; una fa­

miglia di 6 persone come I·a mia con 
quattro figli sulle spalle, e all'Alfd 
mi danno solo 240 .000! 

Tua moglie lavora? 
No, come fa? E lo 'dico a lei, abi­

to a Milano, faccio 40 km al giorno 
per venire a lavorare , le sembra giu­
sto, mi devo alzare alle 5 e torno 
a casa a mezzanotte, come fa mia 
moglie ad andare a lavorare e mante­
nere la famiglia? Devo mandare i 
bambini sulla strada. devo mandarli 
a fare le puttane sulla strada a 14 
anni per mantenere la mia fami­
gli'a? Allora che cosa faccio? Li pren­
do per i piedi , faccio una fossa e 
li metto 'dentro, per il nostro caro 
governo, perché vuole questo, altro 
niente. Vuole solo che noi 'siamo ven­
duti come schiavi. come loro stan­
no facendo. 

l! Unità: grandi lot­
te, p:iccole bugie 

La risposta operaia al­
la stangata - che ha vi­
sio ieri il blocco delle 
fabbriche da parte dei 
settori più avanzati della 
classe operaia italiana -
è stata commentata con 
Un colonnina di sesta pa­
gina dall'Unità, quotidia-
110 del Partito Comunista 
Italiano. 

gli operai si dicesse che 
hanno bloccato le fabbri­
che per « fare un dispet­
to » . Poco male; è un se­
gno anche questo della 
statura intellettuale dei 
giornalisti dell 'U nità che, 
a quella stessa statura, 
vorrebbero adeguare la 
lotta operaia. Quello che 
è intollerabile è che si 
sia voluto - dolosamente 
e fraudolentemente - far 
coincidere, nella cronaca, 
la lotta operaia con le 
« strumentalizzazioni» del­
l'azienda e con un artico-

lo di Stampa Sera « nel 
quale sì sostiene, in sin­
tesi, che qualsiasi altra 
misura di austerità può 
andare bene, ma non l' 
aumento della benzina » . 

Col che si vuoI dire che 
gli operai della Fiat che 
scioperano sono egemo­
nizzati dalla Fiat stessa. 
Vecchia storia, e non tra 
le più brillanti. 

strumentalizzazione da 
pa'rte della Fiat, che ha 
colto il pretesto per so­
spendere e mandare a ca. 
sa migliaia di altri lavo­
ratori. Alla Meccanica 
della Fiat Mirafiori sono 
scesi in sciopero oggi po­
meriggio un'ottantina di 
operai della sala prova 
motori (alcuni dei quali 
non avevano partecipato 
ieri alle due -ore di scio­
pero nazionale): essi han­
no formato un piccolo 
corteo cercando di esten­
dere la protesta nelle ot­
fìcine, ma a loro si sono 
uniti solo una ventina di 
altri operai. Dopo nemme­
no un'ora, però, la Fiat 
ha "messo in libertà" cir­
ca duemila altri operai, 
tuHi quelli delle linee di 
montaggio dei motori », 

Alfasud: gruppi di operai 
propagandano lo scio.pero 

li commento è tutto in 
chiave, come dire?, mi­
gnon, tascabile, miniatu­
ri?.<.ata: « gruppi di ape· 
ral", « alcune fermate ", 
·.un'ottantina ", « una ven­
lLlla ", « vivacemente », 

Poco è mancato che de-

MILANO: ospedalieri 
I Domenica lO ottobre, al­
~ ore 9,30., in sede Centro 
\'~a De Cristoforis 5, riu­
IlIone ospedalieri. Odg: di­
SCUSsione piattaforma con­
trattuale. Devono parteci­
Pare le sedi dell'alta Italia. 

BOLLETTINO CONGRES-
SUALE 

F Pisa, Siracusa, Caserta, 
rosinone, Salerno. I com· 

Pagni di queste città devo­
no andare assolutamente 
a!17 rispettive . agenzie per 
ritirare il bollettino con­
greSsuale. In caso di di­
sguidi telefonare al gior. 
naie ai numeri della am­
Illinistrazione . 

Vale la pena riportarla 
per esteso: 

TORINO, 8 - « A Tori­
no il diffuso malcontento 
per il rincaro della ben­
zina ha dato luogo oggi 
pomeriggio ad alcune fer­
mate di protesla effettua­
te da gruppi di operai, in 
particolare alla Fiat Mi­
rafiori e Fiat di Rivalta. 
Su questi episodi si è 
però innestata una grave 

Ma il Corriere invece ha ps'ura 
Dalla prima pagina del "Corriere della Sera" 

di sabato 9 ottobre 

Sciopero selvaggio all' Alfa 
contro l'aumento della benzina 
La protesta ha avuto per profagonisti gruppi di operai deIio 

stabilimento di Arese sfuggiti al controllo dei sindacati 

• e SI preparano per 
NAPOU, 9 - Giovedì al secondo 

turno, all'Alfa Sud, ·l'assemblea, an­
che se la partecipazione era ugual­
mente molto scarsa, ha avuto toni 
più vivaci, movimentata dall'interven­
to di un compagno che ha dichiarato 
apertamente che ~I PCI ha sottoscrit­
to a pieno questi aumenti e che ha 
tradito a pieno gli interessi della 
classe operaia. Venerdì, agli inizi del 
secondo turno, un gruppo di 70 com­
pagni delle meccaniche si è messo 
autonomamente in 'sciopero, e con 
cartelli contro il governo Andreotti e 
contro la stangata, ha girato per due 
ore in tutta la fabbrica, cercando di 
estendere, soprattu1!to alla carrozze­
ria, la lotta. L'iniziativa, anche se ac­
colta positivamente da tutti gli ope­
rai, non ha avuto seguito perché gli 
uomini del ,PCI si sono opposti fron­
talmente, puntando ad una contrappo­
sizione artificiosa degli operai delle 
carrozzerie contro quelli delle mec­
caniche , definendo questi ultimi come 

privilegiati perché non subiscono le 
conseguenze della cassa integrazione. 
Sabato mattina, sono continuati i pic­
chetti portati avanti dai disoccupati, 
che stanno mettendo alle strette l'a­
zienda, la quale si vede costretta ora 
a proporre al sindacato la costituzio­
ne di un gruppo esterno di recupero 
e di scarto durante i 5 giorni della 
settimana. 

La parola d'ordine dei disoccupati 
è che questo gruppo venga coperto 
da nuove assunzioni. Per lunedì l'indi­
cazione dei compagni rivoluzionari e 
le avanguardie daranno è quella dello 
sciopero autonomo contro i provvedi­
menti di Andreotti, bloccando i can­
celli, facendo cortei interni e uscendo 
dalla fabbrica per coinvolgere sia le 
altre fabbriche che il paese. Il ricor­
do del -Giovedì rosso .. è . molto vi­
cino (il giovedì dello scorso anno 
quando gli operai dell'Alfa uscirono in 
migliaia dalla fabbrica contro gli au­
menti dei prezzi). 

lunedì 

3 
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FRIULI - Prime 
Il popolo friulano e non Andreotti deve es- iniziat!v! d! oper!; 
sere l'unico · destinatario dell'una tantum e consigli di fabbrlc 

Una lettera del consiglio di fabbrica della Trigano 

, 
t 

I . I di Milano su chi deve avere i soldi dell'Una Tantum 
nterv~nto a convegno operaio del compagno Alberto ' ·Bonlietti e su 'chi ha il diritto di gestirli 

Assemblea al cupolone di Gemona 

Voi conoscete la si,t'uaz'ione de'I 
F'ri'uli e non starò qui a farvene uma 
ana'l·isi. 

Vog,lio soll o fa're una proposta po­
·Iitica ai Icampagni operai di Lotta Con­
Nnua e, attraver.so di essi, a ~utte 
le avangua,rdie reali i operai·é e pro-
1-etar.ie in Itallia. Una proposta nata 
dalla dislcus,s'ione, appena all/'Vi'ata, di 
una parte dei c·ompagni - di Lotta 
Cont'inua e non - 'che fannO' parte 
del « Coor-dinamento dei paesi terre­
motati del F,riul'i n. 

·P'rima di eSipoTre '3,11 a, vost-ra di'sous­
sione ques~a proposta vo'glio premet­
tere due consi-d'erazioni poiJi.tiche che 
in quallcl1e mi's'Uira, sono ,I·egate a que­
sta proposta. 

La prima è questa. 
Credo C'he noi dobbiamO' gua'rda're 

a,hI'«evento naturale te-rremoton come 
8'd una cosa C'he com parta per i p-ro­
letari ohe la sutbi'scano la messa ·in 
discuss'ione di tutto, una cosa oiaè 
c'he comporta - ne'Ila sostanza -
canse-gue'nz'e analoghe per mdl'!i ver­
si , a,Ne Iconseguenze ohe i proletari 
irta'l'iani tutti Sii trovano a dover sop­
portare a causa de,lI'uso padro:nafle 
della crisi economica. Gerto, H fat­
to ohe ,la causa sia un evento natu­
rale e non un evento socia4e, poli­
Hco 'ed economico come la crisi se­
gma ;fortemente la situazione che S'i 
vi'ene a creare ed anc\he il comporta­
men:o del,le olassi i'n quellia situa­
zione. 

Ma 'ciò c'he accade nel Friu'li te­
remotato è, nelle s'u~ li'nee più g'e­
neral·i, ed in forma incredibi'lmente 
più aocel·arata, drammatica e pe­
sante ciò che a'ccade al proletariato 
italiano tutto. 

La dimen's'ione della pe,r·dita com­
plessiiVa dei posti di Ilavoro, rsu­
me'nto del'le ore di .Gl, la dimefl<sione 
totale de'ila riduzione dai sa'lari com­
plessivi operai e dei redttitti prore­
ta'ri, così come 'la dimensione indi­
vi'duale di questo ed H conseguen­
te aumenta di indatbitamenti che ven­
gono a, g-ravare sLille famiglie prole­
tarile: .t'utta ciò ha proporzioni sen­
za pre'oe'denti. -II peg'gioramento paz" 
zeS'co delle con:dizioni ,di lavoro e l' 
aumento de'Ilo sf-ruHamenrta, att-raver­
so :l'uso deNo straa'rdinario, del la­
voro precario, le assunzioni a te'rmi­
ne, prati cate da\l-I'industria e.d anohe 
da'lle amministrazioni del po~ere 10- . 
cale, 'la mobil ità sfremata: tutti feno­
meni qui amplificati in misura insop­
portabile, presenti i'n divers'e dimen­
S'ioni nelila più genelrale s'ituazione 
materialle dei prol,e,tari italiani. I pic­
col,i 'contadini, e glli operai contadini 
cos:lJretti a vendere l'uva e le bestie 
perché hanno perso attrezz'i, sta'lle o 

Friuli ottobre '76: le nostre richieste 

case, o perché devono andarsene, 
non esistendo baraoohe o rou'lottes 
o altre sistemazi'oni provvisorie, t'ro­
va'no 'l'imposizione di prezZli che non 
hanno ra,f;fron,to con i prezzi~ca'Pe­
stro già praticati ne,I re·s'ro d'ltal·ia. 
Nelle famiglie ospitata 'in a'ltber.ghi o 
in case a Lri'gnan'o, Grado, Jesolo, ecc. 
i mariti partono ogni giorno in cor­
rie'ra per ,iiI pae'se .d'origine, per tor­
nare Ila sera. Le donne ohe I/"ima'ngo­
no S'i trovano a dover sopporta·re un 
agg,ravio irndidbile del' lalvora dome­
sfi'co, 'la prospettiva di to,mare, nei 
casi più fortunati, in baracche a'l pae­
se o in roulottes senZ'a e,lettrodome­
s,ti ci , in paesi senza asÌ'i'i o altre str-ut­
ture di servizi 'SociaH .per vecchj, ecc. 

L'aumento delilia già tradiZ'i'Onaile e­
migraz'ione d'i friLflani in Italia e nel 
mon'do ha as's'unto proporzioni dram­
mat'i'C'll'e, mentre c'è chi (anche un 
economi'sta 'sO'ci'alista su «La Repub­
blica») propone la creazione di sac­
dhe enormi di Imioro nero con l'im­
mi'gratione «alla tedeslca» di 40.000 
lavoratori sllavi, per l'a ricostruziane! 

Cont'ro quest'attacco a ntliprolle1a­
rio 'le 'l'Otte, le mobilitaz'ioni, g'~ ' i obiet­
tivi ed i contenuti del'le lot.~e di que­
sta gente acquistano una po'rtata ge­
nerale ohe va ben a·1 di 'là della si­
tuazione f,ri-u1Iana. La ri·chiesta prolle­
taria di uso del,l'eserdto per 'l'a ri'co­
struzione, fata unltamente ,da'l'la gen­
te e dai soldati contro le gerarc,hie 
e lo stato, seg'na la messa in di'scus­
si·one pratica, in mO'do a'S's'olutamente 
'inedito 'in Itallia, della funzione de,llle 
PFAA ed un salito di qua'l'i-tà rispet­
to alle 'latte dei 'solda.!i, al'le campa­
gne e alla denullcia in fasi precelden­
ti, contro l'esercito bOlrgh-ese. 

t 'a ' stesiSa genera'Hzzazione deil'o­
biettivo delllarequiSlizi'one deg'l'i all-
10ggi vuoti, pat'rimoni'O del,le punte 
più a,vanzate de'Ile lotte prol'etarie pe'r 
1a 'oasa 'in Italia, è qui già patrimo­
nio d'un intero popolo. Ma gli esem­
pii 'PotrebberO' continuare .... In questi 
·esempi va capita la reaile base ma­
teria'le de'N'a 9'iU'sta ·aTfe·rmazione ohe 
il Friuli è un problema nazionale. 

La seconda considerazione che vo­
levo fare è questa. Là 'in Flriulli «l'e­
vento natura-Ie,. ha distrut,to molte 
case. Tra 'i compagni c'·è ohi pensa 
c·he da una parte vi siano i padroni 
clh e, preso aMo di questa dilstr'uzione 
imprevedri'biile ed 'i'flgovernabi'le da 
parte de'lll'uomo, q u'a s'i ,per 'un loro 
maggiore rea'lismo, vogliono evacua­
re una ' regione, deportare un popolo, 
fa,re un qes'erto de'I tF'riuli. Dall'al­
tra parte vi sarehbe'ro i proletari che 
vogliono, con testardaggine emotiva, 
un po' i'rrealliSltica e «'conservatri'ce n 
1a ri'costruzione dei 'loro paes'i, 'Ciel·le 

loro cas'e, de'i loro posti di l'avoro e 
così via. -Gredo 'che questo discorso 
sli'a, 'profondamente sba.g'liato. 

La realtà è che i .padroni, la DC, 
lo stato, voglio,no ri'cas.t ruj;r'e un FriitU­
li 'Con un certo volto, un volto se'gna­
to da una forte avanZ'ata del predomi­
nio de'lI'interesse capitali'sUco sull'in­
te'ress'e pro'letaria. Dalfaoltra parte gli 
operai ed li prdletari vogliano ri'co­
str-ui·re un tF,ri'uli con un vo,lto diver-
so, -oPPOS!o. . 

Le IHnee di fondo dati piano padro­
naie di Irico~ruzione cominc';ano a 
dellinear·si: una regione 'i'n cui s'im­
pianNno alcune groSISe -·in·dustri·e a­
gricdlesu'I'I'e ceneri deN.a pilocol·a pra­
pri'età conta'cJj.na; una regione 'semi'de­
sertizzata che funzi'OO'i, attraverso 
una .grande autostrada 'COn I\Aus,tria, 
da ponte tra 'l'E'uropa ed i due grossi 
po'li dellll,a, Zanus'Si e d'i Mal"ghera. 

Mac'chiato qua e là da qua'l'Ohe pic­
co,l'a suclcursa,le dei grandi cicli li'ndu· 
strial i, con fabbri'chette ad aho :asso 
di sfruttamento e a bassa investimen­
to di capita'le, 'Si deilinea un grande e 
a'lijargato campa di depositi, eserci­
tazioni, manoVlre mi'litari per l'affina, 
menta del,le capacità be'Hilohe de'l no­
s,1'ro esercito. 

La meSlS'8 a disposizione, già si·n 
d'ora da pa'rte di al'ouni indust'riali, 
di roulot:!:es o prefarbbri'caN intorno 
alilia fabbrica testimonila deillia 'l/O'lan· 
tà di ri'crear·e 'condizioni dii maggior 
dj,sponi'hiIHtà 'aNo sf.r,uttamento e ri­
cattabHità nei confronti dell'la 'Classe 
o.peraia che ri'cordano, seppu're con 
dimens'ioni 'ridotite, i ghetti e le bar-sc­
C'OPol i te'des'che per gli operai mul­
tinazionalH . 

T'li'~,to ciò dimost,ra come oggi la 
110'Ìrt:a non sia 1a 10tta di tlJ1tti contro 
la na,tura 'ing'rata, ma ~a lotta di clas­
se tra due modi - uno padronale ed 
uno prolletario - di guardare alila lot­
ta contro ,la. natura et! al primato su 
di essa datl'la ·Iotta di da'S'se. 

Ma arrriviamo a'lI a proposta poi iti­
c·a, che -vo·l,evo fa r-v i . 

La Ilotta del terremotati in Fri'uli 
è stata queHa che a-vete conosciuto, 
quelila. de''''a manife'stazione di Trie­
ste -di 'luglio, quella deH'a'ssedio ad 
Alndreo~rti, alla Commissione parl'a­
menta're, del brlocca de+la . statali e a 
s'ettembre, elOc. Tutte 'loHe dirette 
e organ'izzarte da~la struttura a-utono­
ma di potere popolare 'che i proleta­
ri friu'lani si sono da':i, dapprima ne'I­
le tendopoH, poi 'in mo'lti'ssimi paes'i 
de'Ida regione terremotata . . 

Oggi, 'io credo che ia sola Ilotta di 
pres'sione, di 'richiesta, l'Ion pO's'sa ba­
stare più. Questa Ilotta contro lo s·ta­
to, 'la ,regione ed i padron'i pe,r avere 
ca'se, baraoche per 'l'i'nverno, requi" 
siZlioni di alloggi, ecc., non può bas,ta­
re più. Credo ohe siamo obblligati a 
considerare 'la 'necessità di intreccia­
re questa ,lotta a:d ' un'allt'ra, que'J.la 
cioè 1'8'sa a dare la ipO'ssi'bi'lità ai pro­
letari ed ai'la Il oro organizzaZ'ione au­
tonoma di por mano, di avviare essi 
stessi ,la ricO'struz'ione materia'le 
delle c-on'dizioni per vivere in 
FI'iul'i, e d'i 1C0l1'segtlenza, di poter l'ot­
tare in Friuli, per un Friuli diverso e 
opposto a quell,Io dei piani pa'drmna'l i'. 
Un 'Friu'li 'in cui 'la clalsse opera'ia ed 
i proletar·j ne escano -più for.i di pri­
ma de'I terremoto, ,rispetto ai padroni. 

Elsemp'JioHcatndo: 'io non pos'so più 
<immaginare solo una 'lotta ;de'i pro·le­
tari -di Gemona, Borda'n'O o Artegna, 
che dhiede e'd imponè ,la COS1.1J'1uzione, 
prov~i'soria 'Prima, definiti-va e·d an­
tils'i'smica poi, di ca.se, asiil'i, 'scuole, 

- se a Gemona s'ono rimasti 'in '2:500 
s'u 13.000, a Bordano 3'0 'Su 3'00 e co­
sì via, dov·e gli a'ltri 50no in Canada, 
o a Lignano o a Torino. E sono an­
dati là perché non sono state co­
stmLte bara'oche e altre strutture 
provvilsorie per vivere -nel 'I-oro pa.ese 
e poter ·Iottare. lo oredo cioè che 
rorganizzazione autonoma dei prole-

tari terremotati dèbba farsi carico 
anche datlla possibilità di cosÌ'ruire 
subito C8lse, baraoche, aSli" i , ecc. 

Bisogna dimostrare conaretamente 
con la 'lotta IOhe i proletari ohe vo­
gliono torna're, e cioè la stragrande 
maggioranza, possono materia~mente 
tornare a vivere iL 

Andreotti ha fatto Il 'luna tantum pe,r 
H Friu'li. E' 'una tassa iniqua: è evi­
dente ohe col1pisce preval entemente 
i 'redditi proletari. Gli' operai 'ne di­
scutono, sanno ohe quei soldi non 
arriveranno mai a'i frilila'ni. Ho 'l'etto 
un vodan:!ino del GdF dellf'IHlCA di 
Conegliano Veneto che ha provocato 
un .gran caS'ino ne·1 sindacato di Tr'e­
vi·s·o. Questi cO'mpagni danno l''indi­
cazione di non pagare funa tantum di 
Andreotti-Zamberletti. Credo sia s'ba­
gliato far derivare da'Ila giusta de­
nuncia deN'iniqU'ità di questa nuova 
tassa e del 51.10 uso governatJivo, 
non 'ce'rto a favore dei proiletari f.riu­
lani, Il 'indrcazione pra~i,ca di non pa­
gare. DÌ<re « Non pagate 'i'una tant-um" 
non solo non è c-redibiile né attuabi­
le a 'I·ivatllo di massa., ma - ed ancor 
prima - è Slbagliato in assenza di 
una contemporanea - ed opposta a 
queil'la di An'dreotti - iniziativa di sa­
lidarietà pro'letaria ne'i confwnti dei 
proletar'i friulani terremo!ati. ,lo pro­
pogno qL1i a rutti 'i compagni ope­
rai e proll'etari di aprire ,la disous'sio­
ne sulFl"iuli e 's'ull'I'una tantU'm sia 
in fabbrica che fuori. Propongo 'oh·e 
si spinga questo dibatti,to a sfocia­
re 'in un prontl'nciamento e che si 
faocia u·na 'Precisa ri'ooiesta - moti­
vata .dai termini dSllrla di'scus'si'One, 
così come essa si svol'gerà, - all'l'o'r­
ganizzazion'e autonoma dei 1:er.remota­
ti friulani. La 'ri'chiesta, cioè al « Co­
ordinamento de·i paesi tenremotati» 
(vi'a Armel1'teressa 10 Gemona UD) 
di farS'i destinatario, 'Con H .Iancio di 
una campagna ·nazionall·e a tal Hne, 
de4fiinvia di questa una tantum. E 
cioè di farsi carico della gestione con 
il suo popolo. di que'ste ·somme pe,r 
baracche, case, asrli, eoc., e per tut­
:0 ciò che serve ai prOiletari friulani 
nell'immediato. 

A giudizi'O de·i no~tri compagni che 
da sempre 'lavorano materialmente 
e poli iti'camente ne.I'1 e zone terremota­
te e sono presenti neHa struttura 
del "Coor,di'namento», oggi' questa 
struttura non ha, di pe'r 'S8, 'la forza 
di aS'sumere ques"!:a 'iniziativa pdlitica. 
Nell'imediato ,io vi dhiedo di' i'nviare 
al «Cool'<:Hnamento» del·le 'lettere a 
firma di gruppi di operai, di GdF, di 
struttur'e di bas·e, eoc. che spingano 
il «Coandiname,nto» ali lancio di que­
sta 'inizoiativa' n8ziona'le, così come 
hanno già fatto alcuni OdF di pi'oco­
le aziende di mu:lo.ttes di Mila'no, co­
me hanno già fatto 30 operai del'la 
Fertiol izzanti di Marghera, un gruppo 
di delega~i e lavorator,i dellie FFSS. 
di Mestre, ecc. 

'I nostri ed altri compagnii'ntemi 
al "Coordinamento» soster·ranno que­
sta proposta nell'assemblea genera­
Ile del «Coordinamento» che 'Sarà 
spinto, in tal modo, a prendere una 
decisione. Qualora i,1 «Coordinamen­
tO'» facesse sua questa 'iniziativa 'Ci 
sarà da approntare un ce-ntro legale, 
una 'stru~ura di «ga'ranti» fO'l"mata da 
noti personaggi democratici ed anti­
fas'cisti', ecc. 

Oi sarà da rimboDcars'i le rmal1'i 'che, 
per -dar vita a qttesto progetto poi i­
tirco e dar corpo a'~la s·ua operaNvità 
tecnica. 

Sarà la material izzaziane concreta 
da parte del'la c'lasse operaia e dei 
proletari i:aHani di un potere popola­
re ,che orizzontalmente s,i lega ad al­
tre strutture di base proletarie ,in fut­
t'ltal'ia 'rafforzando enormemente 'la 
forza d'imposizione d'un punto di vi­
'sta proletario sul,la ricostruzione de,I 
f=,riuli, oreando cioè u;n PO'tere con­
!>rapposto a quelilo statale. 

Al coordinamento dei 
paesi terremotati del Friu. 

. li, per conoscenza Avan' 
ti, Unità, Lotta Continua, 
Quotidiano dei lavoratori, 
Manifesto 

Compagni , 
rim'ane eliffiCÌlle esprime· 

re in ,poohe ,parole e con 
si..lffi.ciente dhiareiza q-uan. 
10 sent,iamo importante la 
vostra 'Iotta contro un ter· 
remoto che i padroni, iJl 
governo, i generali oggi 
usano 'Per imporre, come 
sempre, una soluzione al 
dramma del Fr.il.l'li che ,toro 
lli 'solo a loro vantaggio. 

. Ai. rgene~ali è sempre 
plaouto Immaginare i,1 
Friuli come un'unica gran­
de caserma dovc non oi 
fosse 'posto per i contadi­
ni ohe reclamano i JOTO 
campi, .per paesi che han. 
no sempre rivendicato irl 
'loro diritto a VIi vere. 

Ai padroni ita-liani e so­
p,ratt'l.lt'to stranieri è pia­
ClutO vedere il Friurld co­
me una· terra che dava 
braccia per j.J -lavoro, dove 
l'emi.grazione è 6empre 
~tata 'l'ul11ica strada'. Oggi 
ili tel1remoto sembra avve­
nuto ;per dare ragione a 
chi sempre Ila sua ragione 
l'ha voluta. imporre. Ma 
anche con tro ques to nuo' 
vo aHea10 dei padroni, iJ. 
popolo si è mosso espri­
mendo la sua vog;l.ia di 
restare, di vtvere e di lot· 
l'are 'superando la paure 
e 'chi l'ha voluta usaore 

. contro di lui. 
lil governo Anldreotti 

viene a chiedere a tutti 
oggi di finan:zAare provve­
dimenti straordinari, ripe­
te og.gi, come ha fatto 
lo scorso anno 'l'una tan­
rum. 

Noi pensiamo che noo 
si possa più dare fiducia 
a ques,to governo di ladri 
e di incapaoi. 

Voglliamo essere siouri 
che iii nostro saonificio 
giunga effettivamente al 
,popolo friulano. Vorremo 
mo ohe . voi· come COOf­

dinamen to dei paes'i leI" 
remotat,i vi faceste inter­
preti e pUiI'1to eli raccol­
ta di questa esigenza che 
pensiamo Soia presente tra 
i 'lavoratori di tutta ]>ta. 

Sede di MILANO 
Massimo 1'.000, IsabelJla 

10.000, Nini 10.000, Nudleo 
raffinerie de:l PÒ 33.500 
Pi-d in licenza 5.000, Nu: 
ol'eo i,rrsegnanti 20.000 Im­
piegati Banca Comm~rci.a­
le 28.000, impiegati Basset­
ti sede 26.000, Uliana 5 
mÌ'la, disoccupata Faema 
5.000, naniela 5.000, Fra<n. 
co 2.000, Guido P. 20.000, 
dal mercatino dei libri 
1.000. . 

Sez. Monza: la m ·adre 
di Au'~usto 10.000, Nudeo 
PhiHips 21.000, Nucleo Pid: 
Alfonso 1.000, Claudio 2 
mila, Luigi 1.000. 

Sez. U:ngheria: un com­
pagno 1.000. 

Sez. Garbagnate: LeHo 
1.000, .oan~elc 13.000, P'ron­
ti ~DUP 500, Lurati. PDUP 
1.000, Compagno PCI 500, 
Cavar[rlaro PCI 500, Com­
pagno AO 500, Caini pcr 
500, Mondini AO 500, Scal!­
da,i 1.000, Bottoni 1.000, 
Varisco PCI 1.000. 

Sez. Sesto: Mario ' o.pe· 
raio Magneti 5.000. 

Sez. Bovisa: Operai Ma­
nutenzione Broggi per 'le 
lottc future 6.000, Ines, 
Gerardo, Carmine dell'Uf­
ficio ,i'poteche 2.000, Do­
natella 1.000, Adriana 20 
mi'la, Roberto S. 20 m~l.a" 
Le!lia 3.000, Mar-io 1.000, 
Leo 500, Gianni 500, Alber­
to 1.000, lavoratori del Te' 
·Iegrafo 10.000. 

Sez. Bicocca: Nuoleo P,i­
l'eHi 2.000, un impiegato 
2.000, un'impiegata 1.000, 
un operaio 1.000, Ome/Ila 
Luisa e Ma.rbi 5.000. 

Scz. Sempione: Piero e 
Laura 30.000, Mario A. 5 
mi.la, Marzia 5.000, Nuc'leo 
assicuratori: Assicurazioni 
Generali Cardu9io 26.000, 
Assicurazioni Tiriano 5.500 

cOmpagni 60.000. 
Sez. Ci,nisello: Tom del-

~ia, o per lo meno tra tut­
ti quelli, e sono tant~, che 
non 'oredono più al/le pro­
messe dell,la DC. 

Un rpun to di riferimen to 
come ·il vostro darebbe 
senz'aJ.rt:ro una cQper.tura 
politica e legale ad un' 
azione di. pagamento aiJ.­
lernabÌIVo e che se appog­
giatD daMe forze politiche 
a cui ci l'ÌJVolgiamo e se 
sorretta da una camp$a 
di stam;pa sui nost-ri gior­
nali, potrebbe senz'altro 
raccog'liere attorno a voi 
il contributo di migliaia 
di proletari dandovi an­
che strumen ti· nOl1 indiffe­
renti nel portare a.vanti 
da vostra lotta per la ri­
costruzione del FriU'l~ . 

Saluti comunisti il Cou· 
siglio di fabbrica della 
Trigano (fabbrica di 
roulotte) di Milano. 

La lettera inviata al co­
ordinamento dagli operai 
del'la Trigano, riflette una 
discussione sull'« una tan­
tum» aperta in tutte le 
fabbriche. In molte altre 
situazioni emerge la va· 
lontb. di non regalare soldi 
tJ.l governo, di reagire con 
durez.za a questa tassa 
che si unisce agli altri e· 
lementi della colossale 
stangata, che Andreotti e 
c. hanno rovesciato sui 

governo, come oi 
l'esperienza, non 
bero farne 
che in ogni caso, 
governo e padroni 
bero farne sarezze 
contro i proletari e a 
vare dei profitti degli 
culatori. 

Di qui l'esigenza di 
ripetere amare 
del passato e di non 
nelle mami dei nem 
arma potente di 
liardi, ma di farla 
ai proletari. 

La mozione di un comune friulano 
UDINE - Il Consiglio comunale di Martignac­

co (che ha una maggioranza composta dal PCI, 
PSI, movimento Friuli e PSDI) ha votato il 24 
settembre ed il 30 settembre due mozioni: in una, 
approvata alla unanimjtà, affrontando il proble­
approvata alla unanimità, affrontando iI problema 
della popolazione sfollata di Bibiono, si respinge 
tra l'altro il tentativo deUa prefettura di Zamber­
letti di trasferire gli anziani a Jesono o comunque 
di isolarli dalla loro comunità di origine. In un'al­
tra, di cui alcuni punti sono stati approvati a 
maggioranza, altri alla unanimità, si denuncia l' 
« esodo forzato ", dovuto alle « negligenze, len­
tezze, clientelismi della giunta regionale ", (di < cui 
si chiedono le immediate dimissioni); si denuncia 
il rischio che l'esodo forzato verso il litorale Adria· 
tico sia il primo passo verso una emigrazione più 
duratura; si chiede alla unanimità che «i giovani 
soldati di leva vengano esonerati dal servizio mi­
litare, e utilizzati in servizio civile presso gli 
enti locali ", che il piano di ricostruzione sia 
e1aborato con la partecipazione delle popolazioni ». 

Periodo l-IO - ' 31-10 

Ja Breda 4.000, Lina Ca­
sadinga 500, i geni,toni di 
'Un compagno 2.000, Anto·. · 
nio operaio P·iombino 2 
mila, GiovaIlJl]i 1.000, una 
collleHa 2.000, I millitanti 
7.000. 

2.000, Mabia 1.000, ·Piero tiz 
1.000, Gianni 2.000, Papà AI 
dti. LC 5.000, Commissio- in' 
ne oillbural)e 80.000, Fio- pe 
renza 'e Papi 3.000, daJlIa *.i 
cassa de'l!la sede 145.000, su 
Sede di VARESE E' 

Sez. Gorgonzo-]a: I com' 
pagni 10.000. 

Sez. Lambrate: Sp·arta. 
co 10.000, Roberto deNa 
Gorl'a S.iemens 5.000, Pa· 
nico 500, AI] 10.000. 

Sez. Sud-Est: Marcello 
10.000, Marcello B. 10.000, 
Saivo 5.500, Nucleo Snam 
progetti e Sa1pem 145.000, 
Nucleo ohirnici 70.000, Nu­
deo socrale 35.000. 

Sez. Vimercate: operai 
Bassetti 2.500, cOmpaguo 
:di Bus·ruago 3.000, -Ezio 2 
miola, Mance 4.000, dal,la 
cassa 20.000. 
Sede di MANTOVA 

Cado PID 3.000, Fam!­
gli'a Didoni 3.000, Rina~do 

Sez. Ga:JIarate 9.000. nu 
Sede di BOLZANO: Wl ta 
mBa, vendendo i'l giorna· cu 

' le a Vi,piteno e Pusteria v( 
20.000. cr 
Sede di COMO 93.200. 

80 !la 
Sede -di BOWGNA: ca 
miija. lo 
Sede di REGGIO BMIUA: su 
35.000. ril 
Sede di ROMA gc 

Sez. Trionfale 10.000. N, 
Contributi indivi-duali: In 

Sergio e Mariolina SO n, 
mila, Maura - Roma 60.000· at 
TotaIe 1.504.200 lil 
Tota~e prec. 4,144.440 ~ 

Totale comp 
se 

5.648.640 ti: 
li 
llJ 
l', 

Un appello 
dal Friuli 

di 
n: 
la 
fe 

Il Comitato di coordinamento dei paesi e 
delle zone terremotate rivolge un caldo appello 
aDe organizzazioni di base, ai gruppi organizza, 
ti. La situazione dei nostri paesi è gravissima: 
l'esodo forzato continua, ma la gente vuole ri· 
manere_ Per questo abbiamo bisogno di: barac· 
che, materiale (legname, ondolina, lamiera, at­
trezzi)_ Volontari per la costruzione delle barac· 
che (devono però essere autosufficienti In tutto); 
soldi per far fronte alle esigenze che si pre­
sentano_ Il nostro conto corrente pestate è il 
24/6319, intestato a Renata Di Giusto. 

DI ogni- cosa che ci perviene daremo noti· 
zia sul nostro bollettino. Nostri recapiti: Ge· 
mona, via Annentaressa lO; presso Centro stam· 
pa. Artegna: presso Scuola Materna. 
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ailandia: un colp~ . di stato che rende tesa 
a situazione in Indocina, una provocazione 
antro il Vietnam, il laos e· la Cambogia 

americano · 
Oriente: il go· 

tailandese aveva 
«pro bono pacis» 

delle basi aeree 
cosa in teoria 

"",..,.",,,,.., accordo con le 
i alti comandi 

UH ,JC""Ll;'l che affidano la 
difesa » della loro sfera 

d'influenza in Oriente e 
nell'Oceano Indiano più al. 
le flotte che alle piazze­
forti in terraferma. Ma 

una richies>ta accom­
pagnata da una ··-plateale 
prova di debolezza degli 
USA, come avevano di·mo­
strato le vigorose proteste 
tailandesi sul·l'affare Maya. 

Ed è questo che 
L'imperia­

non può 
di perdere 
cercare di 

le mosse dell'avo 

versario, qualunque esso 
sia. Il golpe è stato duna 
que una « prova di forza ». 
anche se le sue cons~uen­
'{.e probabUmente non sa· 
ranno quel-1e sperate. 

In primo luogo rispetto 
aIla situazione in Indoci­
na: la preseJ1Za di uno 
stato fascista e apertamen. 
te reazionario spingerà ad 
una maggiore solidarietà 
Laos. Cambogia, Vietnam 
minacciati nuovamente dal. 
le forze reazionarie dell' 
imperialismo. Sarà un nuo­
vo moti'Vo di attrito tra la 
Cina e gli USA, fermo re­
stando l'appog.gio cinese 
ai popoli indocinesi. In­
nescamdo una nuova stra­
tegia di tensione in Estre­
mo Oriente. gli Stati Uni­
ti riaprono con l'URS5 la 
questio.ne del controllo 
dell'Oceano Indiano. 

Al tempo stes·so il col· 
po di stato sul piano in­
terno, se ipone fine con la 
violenza, l'omicidio, il ter· 
rore. al'l'~nstalbilità de-Ha 
·situazione po.Iitica, apre lo 
spazio a nuove ulteriori 
contraddizioni. L'instabili· 
tà poli,tica e sociale della 
Tailandia era stata carato 
terizzata sopratltu~to dal· 
la violenta esplosione del· 
le contrm:l:dizioni nel,le cit­
tà - il movimento operaio 
e studentesco - mentre 
la si-tJuazione nelle campa· 
gne era caratterizzata da 
una -guerriglia endemica 
(ma non per questo pri­
va di respi,ro 'Politico). a 
nord sotto la direzione del 
pair,tioto carnunista e a sud 
della popolazione musul­
mana. Il coLpo di stato 
è stato essenzialmente 
« cittadino », di Bangkok, 
ed è servi to a spazzar via 
!'or.ganizzazione srudente­
sca, ma non ha risolto 
nessuno dei problemi che 
ne stavano alla base. raf· 
forzando la dipendenza po. 
l1ti~a del paese nei cem.­
fronti dell'imperia-lÌ-smo 
USA_ Apre per l'opposi­
zione la strada del raffor­
zamento dei ~egami tra 
città e cam'pagna, mentre 
iI regime s:tesso dovrà fa­
re i ..contL U)n se stesso, 
con il iproprio sciovini­
smo. con !'isolamento che 
una politi:ca di rottura e 
di tensione con gli altri 
paesi indocinesi non man­
cherà di provocare. 

Gli Stati Uniti, come per 
altro verso già testimo­
niava l'iniziativa diJploma­
tica in Africa. tornano a 

percorrere aipertarnente la 
strada di ohi si conside­
ra 'Padrone del mondo, si 
avviano ad utilizzare ogni 
si,tuazione come un ele­
mento deCÌ'swo di confron_ 
to per riafifermare la pro­
pria egemonia. Come si 
vede questa strada in Tai­
landia sua portando gli 
USA a scelte obbligate, 
scelte che ne rÌ'affermano 
non solo la pericolosità 
(gl~ USA resteranno peri- ( 
colosi finché avranno una 
sdla unghia o un solo 
dente), ma anche - va sot­
tolineato di fronte all'in. 
differenza con oui è sta­
ta raccoLta la notizia del 
golpe e de11'0l'l'iibiJle mas­
sacro per1petrato dai gol­
pisti - -la propria fero­
cia e bIU11:a'lità. Scelte che 
finiscono per farvorire un 
processo di acutizzazione 
'delle tensioni e che avvici­
nano le prospettive di 
guerra, per quanto Ford 
e Kissinger si. rieIDipiano 0-
gni giorno la bocca di pa­
role come distensione e 
pace. 

Come dimostra chiaramente questa foto, il massacro degli studenti di 
sinrstra aJ.l'untversità di Bangkok, non è affatto avvenuto senza una dura 
resistenza. Prima di penetrare nel campus, e di dare ii via alla spaven­
tosa carneficina, l'esercito si è trovato di fronte alle armi dei compagni 

Dopo la scarcerazione ·degli operai di Radom e il blocco degli aumenti 
dei prezzi, torniamo sulla natura dello stato guidato da Gierek 

Le contraddizioni 
del regime polacco 

Il regime polacco ha 
bloccato l'aumento gene· 
ralizzato di 'Prezzi che a. 
veva annunciato in giu 
gno, e ha liberato i seta 
te operai condannati a 
Radom per aver parteci. 
pato alle proteste contro 
gli aumenti. Ciò vuoi di­
re forse che ci siamo 
sbagliati nel giudicare que­
sto .regime, «reazionario», 
« antioperaio» e «capita· 
lista di stato»? Si tratta­
va forse solamente di un 
.. errore» di uno stato ope­
raio stretto da difficoltà 
oggettive. « errore» che 
oggi viene corretto in se­
guito alla consultazione 
con le masse? 

Niente affatto. Noi cre-

degli interes>si delle mas· 
se. Questa politica dema· 
gogica paga (facendo un' 
opposizione molto intelli· 
gente, che mescola lo 
sbandieramento delle li· 
bertà, la presenza capii. 
lare tra tutti gli strati 
della popolazione. l'uso 
delle tradizioni cattoliohe 
del popolo polacco, e una 

~ tattica di compromessi 
con il potere, la chiesa 
siè creata un'influenza 
notevole tra i polacchi), 
e il governo polacco è 
costretto a -fare conces· 
sioni sul piano religioso 
e a chiedere una tregua 
che la chiesa non ha né 
interesse né intenzione di 
concedere. Così, pochi 
giorni fa. il primate del· 
la chiesa polacca ha 
smentito le affermazioni di 
Gierek. secondo cui non 
c'erano conflitti tra stato 

= 

Le manovre del regime razzista di Vorster 

diamo che se questo re· 
gime reazionario è oggi 
costretto a fare parzial­
mente marcia indietro, 
ciò è dovuto ad alcune 
contraddizioni che il pro­
nunciamento unitario del­
le masse ha fatto esplo­
dere. La prima contrad· 
dizione 'sta all'interno steso 
so del governo e del par­
tito. Da un lato Gierek; 
l'uomo che ha garantito, 
dopo la rivolta operaia 
del Baltico nel· 1970, una 
crescita notevole del sala. 
rio reale dei lavoratori 
polacchi, il dirigente che 
ogni mese va a parlare 
nelle fabbriche, e verso 
cui i proletari hanno un 
atteggiamento relativamen· 
te « comprensivo »; d'altro 
lato i falchi. più legati a 
Mosca, che hanno appro­
fittato della crisi per ri· 
tirar fuori gli artigli. Men-

sovietico. Da allora. l'uni. 
tà operai-intellettuali si è 
allentata a causa della 
politica di divisione per­
seguita dal governo (nel 
1968 i burocrati giunsero 
al punto di regalare la 
vodka agli operai perché 
andassero ad opporsi agli 
scioperi degli studenti). l 
risultati di questa politi­
ca di divisione furono che 
le rivolte studentesohe del 
1968 e quelle operaie del 
1970 non riuscirono a sal­
darsi. Ma oggi. il cl-escen­
te dissenso degli intellet­
tuali (che si è manifesta­
to apertamente a cavallo 
tra il '75 ed il 76. al mo­
mento della discussione 
sulla Costituzione. in par­
ticolare a riguardo della 
censura e dei rapporti 
con rURSS) trova di nuo­
vo un punto di riferimen­
to nella protesta degli 
operai. 

Da questo punto di vi­
sta è es~remamente im­
portante la creazione av­
venuta in questi giorni, 
di un comitato per la di­
fesa degli operai perse­
guitati. per iniziativa di 
un gruppo d'intellettuali. 
tra i quali il compagno 
Kuron. espulso dal parti. 
to nel 1964, più volte in· 
carcerato e autore di una 
lettera a Berlinguer a di. 
fesa delle manifestazioni 
operaie del giugno scor· 
so. 

'indipendenza del Transkei 
un affronto a tu.tta l'Africa 

11 26 ottobre i1l Sud 
Africa farà un nuovo pas· 
so subla strada de:l'la acu· 
tizzazione de].)o 'Scontro in 
Africa australe; è questa 
lIIfatti la data stahìlita 
per Ila concessione deM' 
• indipendenza» ad una 
sua provincia, i,l T ra'l1skei. 
E' questa ,la logica conti­
nuazione della politica det 
ta dei « bantustans )l, su 
cui punta il regime di 
VOrster per sca,ricare 'la 
crescente tensione inter­
na. «Bantustan» signifi· 
ca tfo!1ITlalmente uno sta­
to indipendente ritagliato 
su una <fetta del ter.rmo· 
no sud.africano con un 
governo in mani africane. 
Nei fatti, si tratta di for­
rna~e una vera e propria 
nazlone-.ghetto, priva di 
~utonomia economica e po' 
htl~a: Gli scopi d4 questa 
polItIca sono molteplici; 
1llnanzitutto isolare da'Ha 
~ietà sud africana. ghet· 
tiZZandole. .le più striden­
tI contraddizioni razziali i 
f.rodotte daNa tirannia· deil­
dapartheid. In questo mo' 
o, per lo meno sU'~lasce­

~a internazionale, cro sfrut­
farnento sohiavi<stico de/Ha 
Orza .lavoro nera ncm è 

'-----------------------
BARI: attivo provinciale 
9.3~menica lO. al1e ore 
I nella sede in via Ce­
c~iano 24, attivo provin 
/a ~ . operaio allargato a 
vuttl l compagni. Odg: con­
Soegno operaio e congres· 

MIt~ANO . Sez. Bicocca: at· 
IVo 

h' Martedì 12 alle ore 20 
'Ia V" , va egha 49 secondo atti-
la t~ec~mgreSSUale ?-i Lat· 
isol ntmua. zona Bicocca, 
sitn a C!,!' Grande, aperta ai 
mo ~ahzzanti di DP. Odg: 
lit VUnenti di massa e par-o. 

p~ù un meccanismo inter­
no a:I Sud A·frica, ma è 
hl ,prodotto di un rappor­
to tra stati « aJUtonom-i », 
l'uno fornitore di forze 
~avoro, l'a'ltro di aiuti e­
nomici (i-! Transkei è tan­
to povero che il 75 per 
cento del suo bBlancio 
statale è «sovvenzionato» 
da~ Sud Africa). Natura'l­
mente gli operai africa­
ni vengono così a · trovar­
si, da un giorno aJtI'ailit.ro. 
nella ·posizione di stTanie­
ri, di emi-grati, nel'le stes­
se fabbriche in cui sono 
sfruttati da anni. A que­
sto vantaggio se ne ag­
giungerebbe ,un altro. At­
traverso id meccanismo 
dci «banrustàns lO, il re­
gime di Vorster mka a 
« costTuire » nei tempi 
brevi una grossa fascia 
di st·rati sociali africani. 
corre~nsabirlizzati ne'Ha 
gestione di questi statere(!­
Li, in tiunzione di ~usci­
netto. di 'alleati dene fu­
ture scelte poli tiche dei 
bianch1, di aiperta funzio' 
ne di rottura dell frcmte 
di lotta almcano. 

Infine, ed è un aspetto 
fondamentaile, i,l regime 
mira ad operare una co­
Iossa1e balcanizzazione, ri· 
gidamente controllata, a\1' 
interno del suo stesso ter­
ritorio naziona.1e. Scopo 
evidente di questa mano· 
vra è hl creare ia più pos­
sibiùe Slpinte centrif.ughe al· 
Il'interno del popolo nero 
e meticcio ed insieme di 
creare la s01w;ione ottima-
1e per controHare mjJj.tar­
mente la situazione in vi­
sta di una sua pross.ima 
precipi tazione. 

Tutto questo avviene in 
un paese che produce, da 
sOllo, in termini monetari 
la maggioranza assoluta 
di rutto hl prodotto lordo 
con binentaie. In un paese 
che è il maggiore poro­
duttore mondiale di oro, 

dopo rl'URSS. che produ­
ce uranio e metalli adat­
ti all'aHa teonollogi-a, che 
iè il primo pr<>duttore 
diamantifero del mondo. 
Un paese ohe è soprattut­
to in una posizione geo­
grafica unica: controlJa 
infatti da solo la princi­
pa:le rotta mariùtima del 
mondo, la «rotta deil Ca­
po ». Una rotta per oui 
transita iI 70 per cento 
del traffico mondiale di 
petrolio, e ohe. in caso 
di una deflagrazione belli­
ca. diven terebbe Il'unica da 
cui può diipendere l'ap­
provWgionamento energe­
tico deU'Europa. 

Dello stesso progetto fa 
parte anche la grande al' 
leanza con Israele e gli 
USA, per im'Porre una so­
luzione neocoloniale in 
Zimbabwe (~a Rhodesia). 

Queste sono !le ombre 
ohe pesano su!hl.a Conferen­
za Costituzionale sulla 
Rhodesia che sarà convo­
cMa da qui a poco. La 
« coru:.ess ione» dell'indipen­
denza 'all TTanskei è quin­
di una aperta provocazio­
ne anche su questo terre­
no. E' una ulteriore pro­
va con cui si dovrà mi­
surare la capacità di te· 
nuta di tutti i paesi afri­
cani, già chiamati daltl' 
OUA a non ,riconoscere 
questo nuovo stato . mon­
stlre. Le pressioni degli 
USA su alouni eli loro 
per infrangere que&ta uni­
,tà saranno comunque pe­
sant1. come ]0 saranno sui 
paesi europei che dovran­
no decidere se riconosce­
re o meno questa nuova 
creatura statale inventata 
daQtl'1mperia.1ismo. Gli sta­
ti Scandinavi hanno già 
diChiarato ohe negheran­
no Ì'l ,loro ;riconoscimento 
è indis.pensabile che si svi­
luppi la vigilanza per im­
pedire che il governo ita­
liano si faccia complice 
di questa operazione_ 

Sono ,loro che hanno imposto. la marcia indietro 
a Gierek 

tre Gierek e i suoi cer­
cano di evitare lo scon­
tro frontale con le mas­
se e di prender tempo 
per rimettere in marcia 
in qualche modo. il pro­
cesso di pace sociale in 
atto dal 1971, l'altra ala 
della burocrazia è dispo­
sta ad utilizzare il peso 
del ricatto militare sovie­
tico, pur di stroncare 
ogni resistenza popolare. 
Proprio Gierek recente­
mente ha dichiarato agli 
operai di una fa!bbrica di 
Mielec, che il governo a· 
vrebbe preso tempo pri. 
ma di aumentare i prezzi 
per studiare meglio la si­
tuazione, riconoscendo im­
plicitamente il proprio ti· 
more di arrivare ad uno 
scontro frontale con gli 
operai. 

A questa prima con­
traddizione se ne aggiun­
ge un'altra, quella tra sta­
to e chiesa polacca (la 
quale è senz'aItro la mag­
gior forza di opiposizione 
al regime)_ Molto stru 
mentalmente, la chiesa po­
lacca si è schierata a fa­
vore degli operai chie­
dendone la scarcerazione 
e facendosi così paladina 

e chiesa, e. facendosi for­
te dell'appoggio dato agli 
operai, ha messo avanti 
riohieste che lo interessa. 
no di più delle condizio­
ni di vita delle masse. co· 
me l'abbandono della lai· 
cizzazione della scuola. 

Anche questa opposizio. 
ne della chiesa. che i pro­
letari non mancano di uti­
lizzare . ha avuto il suo 
peso nelle recen ti deci· 
sioni del governo di ri­
tornare sui suoi passi. 

C'è poi un'altra contrad. 
dizione che proprio in 
questi giorni si fa più 
acuta (e ne traggono van­
taggio gli operai): quella 
tra la borghesia di stato 
e gli intellettuali. Gli in­
tellettuali polacchi hanno 
sempre avuto. oltre a un' 
autonomia e un peso po­
litico superiori a quelli 
dei loro «colleghi" degli 
altri paesi dell'Est. un 
sia pur minimo legame 
con le masse. Nel 1956, 
gli intellettuali della rivi­
sta Po Prostu e gli stu­
denti del Politecnico si 
mobilitarono a fianco de­
gli operai della fabbrica 
d'auto Zeran, per respin­
gere il colpo di stato pro-

Questo comitato si pro. 
pone di organizzare la di. 
fesa di tutti gli operai 
licenziati . perseguitati. tor­
turati in seguito alle ma.. 
nifestazioni di giugno. da­
to che né i sindacati né 
altre organizzazioni cosid­
dette operaie assolvono a 
questi compiti. Inoltre, i 
promotori del!' iniziativa 
invitano i lavoratori ad 
organizzarsi su questi te­
mi all'interno delle fab­
briche, il che è un chia· 
ro sintomo dei fermenti 
che esistono nei luoghi di 
lavoro. E' evidente l'imo 
portanza di questo fatto. 
che può avere conseguen­
ze enormi dal punto di 
vista dell'unità operai-in. 
tellettuali e della stessa 
organizzazione operaia. 

E' dunque l'esplosione 
più o meno violenta di 
queste contraddizioni dal 
regime polacco, riconduci­
bile essenzialmente alla 
ripresa d'inizi·ativa (pur 
tra mille difficoltà) degli 
operai, che ha costretto 
il governo a congelare per 
ora l'aumento dei prezzi 
e a liberare i sette ope· 
rai di Radom. 

Ciò non cambia nulla 
del carattere antagonista 
rispetto agli interessi pro­
letari di questo governo 
e di questo stato. E' cero 
to invece, che appena se 
ne presenterà l'occasione. 
appena la mobilitazione 
operaia tenderà a dimi­
nuire e così anohe la vi-

. gilanza degli intellettuali, 
il regime ritenterà di per­
correre la strada dell'at­
tacco alle condizioni di 
vita delle masse e della 
repressione che ha segui­
to in tutti questi anni. 

LOTI A CONTINUA' 5 

LA STANGATA 
COMUNE EUROPEA 
Con la stretta creditizia, feroce, 'de­

cisa ieri l'altro dal governo britanni· 
co, il cerchio si è praticamente chiu­
so. Dopo il «piano Barre- francese. 
che prevede il blocco dei salari e 
"dei prezzi., aumento del prezzo del­
la benzina, inasprimenti fiscali; dopo 
la stangata di Andreotti, anche l'altra 
«grande malata» d'Europa. la Gran 
Bretagna, si è al,lineata. La divisione 
tra "Europa forte» ed "Europa debo· 
le,. non potrebbe risaltare meglio che 
in questo panorama, nel quale la po­
litica economica dei "deboli», appun· 
to (nell'ordine. l'Italia, la Gran Breta­
gna. la Francia). appare cosi pesante­
mente condizionata dalla loro dipen· 
denza nei confronti dell'imperialismo 
am..ericano. 

Perché questo è indubbiamente uno 
degli aspetti prinCipali della questio­
ne: il fatto che in tutti e tre questi 
paesi la politica di feroce attacco an­
tiproletario appare, a prima vista. e 
nefle stesse dichiarazioni dei leader 
politici interessati, un effetto diretto 
dell'espropriazione nei confronti degli 
stessi governi del potere decisionale 
in politica economica. In tutti e tre 
questi paesi ,la stangata compare in 
seguito ad un chiarissimo attacco gui­
dato dagli imperialisti (e appoggiato 
da una «speculazione» che è poi il 
fronte interno dello stesso potere eco· 
nomico imperialista) contro le rispet­
tive monete; e si presenta come via 
obbligat'a. in nome delle «compat-ibi­
lità internazionali" per la salvezza del· 
l'economia, cioè del capitalismo. Co­
sì, quelfo sganciamento dei cicli eco­
nomicI dei paesi economicamente 
«forti» rispetto ai paesi «deboli» che 
/'imperialismo americano aveva inva­
no perseguito nelle conferenze inter­
nazionali e negli accordi diplomatici, 
viene raggiunto con il puro e sem· 
plice ricatto monetario: da un lato 
una ripresa - incerta, contradditto­
ria. miserabile fin che si vuole - ne­
gli USA, come in Germania; dalf'altro 
una nuova stretta recessiva in piena 
recessione in Italia, Gran Bretagna, 
Francia. Ma se il ricatto monetario 
è il mezzo con cui "operazione viene 
perseguita, l'obiettivo politico rima· 
ne, come è da anni, quello di fiss-are 
in Europa una stabile gerarchia di 
potere internazionale direttamente le­
gata ai vari livelli di forza del capi­
tale nei confronti della classe ope­
raia. Un irrigidimento delf 'ordine eu­
ropeo che punta ad un'organica "li­
bertà vigilata» per· paesi, come il no­
stro, il cui regime interno non dia 
garanzie sufficienti . E in questo sen­
so, quella politica economica feroce 
che i revisionisti nostrani vorrebbe­
ro presentarci come uno strumento 
per recuperare spazio e autonomia a 
livello inteftnazionale, «uscendo dalfa 
crisi". non è se non una conferma 
de Ifa dipendenza. 

1/ fatto è. d'altra parte. che in nes· 
suno di questi paesi la politica delfa 
stangata nasce in un quadro istituzio­
nale stabile o sicuro: tutto al contra­
rio. essa· si col/oca generalmente in 
fasi di transizione e di contraddizio­
ni difficili per tutti i regimi, princi­
palmente propriO sul terreno dei rap­
porti di forza tra le classi. (E questo 
spiega anche in parte la scelta im­
perialistica di puntare sullo strumen· 
to .,neutro» del ricatto monetario piut­
tosto che sulle esplicite pressioni po­
Jit.iche). E' un aspetto imprescindi­
bile, questo, per analizzare come i 
vari piani Balre, Healey, Andreotti, si 
ripercuoteranno sullo scontro di clas­
se in Europa. 

Uno degli esempi più significativi. 
in questo quadro, è quello francese. 

Lì, la politiéa della stangata non è 
nata con accordo preventivo tra le 
"parti sociali». ma in una condizione 
di sostanziale isolamento del gover­
no_ Dopo avere rotto, di fatto, con il 
partito gollista, cioè con la sola forza 
politica di massa che gli restava, il 
presidente Giscard è arrivato al "pia· 
no Barre» da un lato sotto la preso 
sione della caduta del franco nei con­
fronti del dollaro. ma dall'altro nella 
speranza di condurre finalmente in 
porto, per quella via. il fine che da 
sempre persegue, cioè la rottura del 
fronte delle sinistre. Contrapporre in 
sostanza una sinistra «realista» atten­
ta ai vincoli internazionali dell·econo· 
mia francese (e ai suoi propri vincoli 
internazionali con la socialdemocrazia 
tedesca) rappresentata dal partito so­
cialista, a una sinistra -massimalista ,. 
imperniata in questa fase sul PCF: un 
progetto al quale lo stesso partito so· 
cialista ha fatto pervenire segni di 
incoraggiamento. ma che sembra nau· 
fragato sullo scoglio dell'opposizione 
operaia. Lo scioper6 generale di gio­
vedì in Francia, i milioni di dimo· 
stranti per le strade, l'allibita reazio­
ne dei padroni. sono la prova che. in 
quel paese, la stangata è già oggi il 
banco di prova degli equilibri politici, 
e che indipendentemente dalle mano­
vre tattiche della sinistra uf.ficiale (i 
traccheggiamenti del partito sociali­
sta, ma anche l'atteggiamento de! 
PCF. che appare mirare più all'uso 
dell'agi,tazione operaia a fini interni al 
patto di unità della sinistra, che al 
sostegno continuo deffa mobilitazione 
operaia) la classe operaia è destinata 
di qui in poi ad avere un peso deci­
sivo nelle modificazioni del regime. 

La situazione britannica appare. al 
confronto, più lineare. e anche più 
diti icile per il proletariato: il governo 
laburista è arrivato affa sua stangata 
con alle spalle un anno di «patto so­
ciale» e dopo un congresso del par­
tito di governo che ha dimostrato, 
contemporaneamenre. 1'« incompatibi· 
lità» della linea portata avanti dall'ala 
dominante del «partito operaio» con 
gli interessi operai, e f'insipienza po· 
litica di quella sinistra laburista che 
della classe operaia dovrebbe essere 
itI punto di riferimento is,tituzionale. 
Alla stangata il proletariato inglese è 
arrivato indebolito da un anno di ri­
strutturazione e di consenso sindaca­
le alla politica dei padroni, e privo di 
un proprio sostanziale interlocutore 
politico. E questo fa presumere che 
difficilmente vi saranno in quel pae­
se reazioni alla stretta governativa del 
peso della forza messa in campo dal­
Ia classe operaia francese. Questo 
non deve farci dimenticare - anzi - pri­
ma di tutto che né il patto sodale né 
la stangata di oggi segnano una mo· 
dificazione di fondo dei rapporti tra 
le classi; e in secondo luogo le le· 
zioni che tutti dobbiamo ricavare dal­
l'esperienza britannica. e ricordare im­
pla-cabilmente ai revisionisti di casa 
nostra. 

/I governo laburista aveva inaugu­
rato il patto sociale con la promessa 
del rilancio dell'economia, e oggi 
prende misure ulteriormente restritti­
ve; aveva promesso una maggiore in­
dipendenza dagli USA, e oggi corre 
in soccorso, contro la classe operaia, 
di una sterlina soggetta ad ogni sof· 
fio di vento del mercato internazio­
nale dei capitali. La via della colla­
borazione di classe passa per sempre 
nuovi cedimenti e sconfitte; la via 
delle ritirate di fronte alle pressioni 
dell'imperialismo passa per una sem­
pre maggiore dipendenza (e incapaci­
tà dei governi di governare). 

Cile - Un nuovo spaventoso 
assassinio di Pinochet 

L'A VANA, 9 - Un nuo­
vo spaventoso orimine del­
la giunta fascista cilena 
è stato reso noto ieri dal 
Partito Comunista cileno. 
n cadavere d ella compa­
gna Marta Ugarte, di 42 
anni, membro del comi­
tato centrale del partito, 
già responsabi!le degli ap­
provvigionamenti durante 
11 governo di Unidad Po­
ptilar. è stato trovato il 
23 settembre su una spiag­
gia delle vicinanze di V~ ,I · 
parai so. La compagna era 
stata sottoposta alle più 

NAPOLI: occupazione 
Mercoledì 13 ottobre, al­

le ore 17,30 a via Stella 125, 
attivo congressuale. Odg: 
proposta di manifestazione 
nazionale sull'occupazione. 

PESCARA: 
Domenica 10, alle ore 15 

riunione regionalc operaia. 

spaventose 'torture, e poi 
con ogni evidenza stran­
golata. Marta Ugarte era 
stata arrestata dalla DINA, 
la polizla politica di Pi­
Dochet. :,1 9 agosto. duran­
te una vasta operazione 
repressiva. Come di con­
sueto. la giunta si era 
rifiutata di riconoscere l' 
arresto. aveva cioè dichia· 
rata che la compagna «non 
era nelle sue mani». 

E ' questo il sistema se­
gui,to ampiamente dalla 
giunta per portare awanti 
con più libertà. nei con· 
fronti sia dell'opinione 
pubbl ica internazionale, 
sia d elle masse cilene, i 
suoi spaventosi delitti. Il 
si'Stema che, oggi, è ap. 
plicato anche dalla giun­
ta gorilla di Vi'dela in Ar­
gentina. Il fatto che il ca­
davere sia stato abbando­
nato sulla spiagga è da 
un Jato una chiara intimi· 
dazione 1Tlei confronti di 
tutti i compagni che con-

tinuano la resistenza anti­
fasci~a. dall 'altro un mo· 
desto tentativo dei boia 
di nascondere la propria 
reSiponsabhli tà nehl'omicidio. 

Ma sono metodi di ben 
corto respiro: ormai è la 
stessa suprema autorità 
ecclesiastica. l'aTcivescovo 
di Sa n tiago. Silva Enri. 
quez (da alcuni anni sem­
pre più apertamente schie­
rato contro iJ regime, do­
po i tentennamenti dei 
giorni immediatamente 
successivi al golpe) a de­
nunciare senza mezzi ter­
mini il carattere "nazi­
sta », come si legge in un ' 
intervrsta, del regime. "Sia­
mo sotto una tirannia. La 
polizia rastrella la genk 
dove e quando vuole ». 
« Per lo meno l'85 per 
cento della gente è contro 
jJ dominio della giunta. 
Molti però hanno paura di 
diI110 apertamente »: que­
ste sono alcune delle 'di­
chiarazioni di Enr'iquez. 
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Mobilitazione popol'are a 
Manfr~donia per la bonifica 

totale degli impianti 
MANFREDONIA, 9 

Si è tenuta finalmente gioo 
vedì sera la prima as­
semblea popolare, dopo l' 
esplosione di un Impian­
to dell' Anic che ha spar­
so decine di tonnellate di 

arsenico, nella piazza . del 
municipio dove ha potu­
to parlare la gen te della 
città, gli- operat, le don· 
ne, i giovani, i vecchi. 
. Lotta Continua e Demo· 
crazia Proletaria l'aveva· 

no indetta per domenica 
scorsa, ma un boicottag­
gio del comune che non 
aveva concesso la piazza 
richiesta ci ha costretto 
a rimandarla. E' stato un 
successo oltre ogni pre· 

Sui parlamentari 
di Democrazia 

Proletaria 
In merito al comunicato 

dell'Ufficio Politico di A­
vanguardia Operaia relati. 
vo al compagno Corvisie­
ri, in cui viene annuncia­
to che sono respinte le sue 
dimissioni e che le si tra· 
sformano in espulsione per 
indegnità politica, che si 
chiedono le sue dimissioni 
dall'incarico parlamentare 
e che si propone «alle for­
ze politiche che hanno pro­
mosso Democrazia Proleta­
ria l'immediata convocazio­
ne di un attivo di DP della 
circoscrizione in cui è sta­
to eletto Corvisieri per di­
scutere l'intera vicenda e 
la proposta di sostituzio­
ne », la segreteria naziona­
le di Lotta Continua avano 
za i seguenti rilievi: ab' 
biamo ospitato volentieri 
sul nostro quotidiano la 
lettera del compagno Cor­
visieri, ritenendola un pri­
mo contribùto alla spiega­
zione della paralisi che 
sembra aver colpito il 
gruppo parlamentare di 
Democrazia Proletaria, con­
tributo che interessa tutti 
i compagni che hanno so- . 
stenuto Democrazia Prole­
taria; senza alcuna inten-

zione di interferire nel di­
battito interno agli orga­
nismi . dirigenti di A van­
guardia Operaia, non rav­
visiamo motivi per ritenere 
fondata la richiesta di far 
discendere dalle dimissioni 
o dalla espulsione del com­
pagno Corvisieri da A van­
guardia Operaia la deca­
denza dall'incarico parla­
mentare, per il semplice 
motivo che la presenza di 
Corvisieri in parlamento 
non dipende da un manda­
to di Avanguardia Operaia, 
ma da quello dei compa­
gni che hanno votato per 
le liste di Democrazia Pro­
letaria e che ad essi, in 
primo luogo, Corvisieri co· 
me gli altri parlamentari 
di DP debbano risponde· 
re del proprio operato e 
delle proprie scelte. Né d' 
altronde ci sembra che nel­
le motivazioni addotte dal 
comunicato dell'Ufficio Po­
litico di Avanguardia Ope­
raia ci siano elementi che 
possano giustificare questa 
pretesa. 

La segreteria di Lotta 
Continua è invece piena· 
mente dell'avviso che que. 
sta particolare occasione 

possa fornire l'inizio di 
una discussione pubblica, 
di massa, sul ruolo del 
compagno Corvisieri così 
come degli altri eletti di 
Democrazia Proletaria, e 

_ più in generale sul ruolo 
del gruppo parlamentare 
e dei suoi rapporti con il 
movimento di classe, la 
sua organizzazione di mas­
sa, e con i militanti della 
sinistra rivoluzionaria che 
hanno sostenuto Democra· 

.zia Proletaria. 
Ci pare in particolare 

che questa vicenda possa 
fornire l'occasione di un 
incontro pubblico e aper­
to che coinvolga le mi­
gliaia di compagni che ci 
sono impegnati neUa camo 
pagna elettorale per DP 
nella circoscrizione di To· 
rino. Consideriamo fonda· 
mentale e necessaria l' 
estensione di un'iniziativa 
analoga per tutti quanti i 
parlamentari di DP, in mo­
do che l'attività e le de· 
cisioni del gruppo parla­
mentare siano fatte og; 
getto di una verifica di 
massa, la più ampia e lar­
ga possibile. 
LA SEGRETERIA DI L.e. 

I lavoratori statali di DP per una manife­
stazione nazionale contro Andreotti 

L'Assemblea pubblica 
promossa dal Collettivo 
di Democrazia Proletaria 
Statali in data 8 ottobre, 
cui hanno par,tecipato com· 
pagni dei Collettivi di De· 
mocrazia Proletaria del 
Parastato e della Ricerca, 
denwlcia la politica di ra­
pina del governo Andreot­
ti, che colpisce pesante­
mente le condizioni di vi­
ta delle masse popolari. 

. Il progetto di riconver­
sione industriale sarà fio 
nanziato con i soldi ru­
basi ai proletari e non ser­
virà affatto ad allargare 
la base produttiva, cioè 
non coutribuerà ad aumen-

tare l'occupazione. 
Di fronte a questo pia­

no dei padroni e del loro 
governo sta ('accettazione 
di fatto delle Organizza­
zioni Sindacali ed il con­
senso esplicito dei rifor­
misti a considerare come 
ineluttabile il « sacrificio » 
dei lavoratori. 

II Collettivo Statali di 
Democrazia Proletaria re­
spinge il tentativo di at. 
tacco che, a partire dalla 
attuale fase di rinnovo con­
trattuale nel Pubblico Im­
piego, viene portato all' 
unità dei lavoratori con 
un'azione sindacale puni­
tiva nei confronti di quelli 

che vengono considerati i 
lav.oratori parassitari, cero 
cando di isolarli dalla clas· 
se operaia. 

Il Collettivo Statali di 
Democrazia Proletaria e· 
sprime l'esigenza di ribal· 
tare quello che è il di· 
segno della borghesia ed 
invita le Organizzazioni 
della sinistra rivoluziona­
ria a farsi promotrici uni· 
tariamente di iniziative di 
lotta che dovranno culmi. 

. nare in una manifestazio· 
ne nazionale contro il go­
verno Andreotti e la sua 
politica. 
Collettivo di Democrazia 
Proletaria statali 

VlslOne: c'erano almeno 
500 persone disposte a 
cerchio, e dopo la bre­
ve introduzione di una 
compagna, moltissÌTI1i han­
no preso la parola. 

Venerdì mattina, davan­
ti all'ospedale, che è al 
completo e manda indie· 
tro chi si presenta, all' 
appuntamento deciso la 
sera prima all'assemblea 
popolare, ·c'erano centina· 
ia di persone, moltissime 
le donne con i bambini. 
Abbiamo fatto un'assem­
blea dove si sono preci· 
sati gli obiettivi più imo 
mediati: requisizione del­
BPEW 'S BlEA[.ld E::>rulP El 
(ora inutilizzata~ il tra­
sferimento di tutte le a· 
nalisi cliniche sotto il di­
retto controllo della po­
polazione. Poi si è deci­
su di andare in massa 
dal sindaco e si è forma­
to così un corteo di al· 
meno 300400 persone che 
ha percorso la città ac­
colto dall'entusiasmo di 
tutta la popolazione. Al 
municipio si è fatta una 
seconda assemblea alla 
quale ha partecipato il 
sindaco; ha detto di « es­
scre solo» e ha fatto ca­
pire che è ben contento 
della mobilitazione popo­
lare. Però nessun fatto 
concreto; al pomeriggio 
un'altra assemblea di 200-
300 persone, convocata nel 
rione Monticohio, il più 
colpito dall'arsenico, si è 
trasformata in un nuovo 
corteo che è andato al 
consiglio oomunale. Visto 
però che lì (al contrario 
di quello che dice oggi 
l'Unità) non è stata deci­
sa la requisizione della 
clinica, si è deciso di an­
darla ad occupare noi di. 
rett3iIl1ente questa sera, 
sabato, con un altro cor­
teo di massa che ora stia­
mo organizzando. Tutta 
la stampa nazionale, (e­
sclusa solb l'Unità) ha do· 
vuto prendere atto della 
man~festazione di ieri, 
dell'assemblea popolare al 
mumclpw, della presen­
za di un processo di or· 
ganizzazione di base che 
vede LC e DP come stru. 
menti a[ servizio di que· 
sta crescita; i giornalisti 
cercano però di travisare 
gli obiettivi della mobili· 
tazione, chi (come la Gaz· 
zetta del M ezwgiorno e 
il Paese Sera) mettendoci 
in bocca la parola d'ardi· 
ne assurda « Via l'Anic 
da Manfredonia », chi, al. 
l'estremo opposto (come 
Il Mattino) scrivendo che 
ci facciamo portavoci del­
le preoccupazioni degli o­
perai perché la fabbrica 
venga rié\Jperta al più pre­
sto. La nostra linea è in­
vece molto chiara: oltre 
alle questioni sanitarie già 
dette c'è la bonifica tota­
le deg.li impianti e il loro 
avvio solo dopo che ci 
siano le garanzie più com­
plete che ogni pericolo di 
intossicazione, ognj causa 
di nocività siano state e­
liminate. 

DALLA PRIMA PAGINA 
SINDACATI 
equità sociale e di rilan· 
cio economico» frutto del­
la mediazione vinta dall'al­
leanza maggioritaria degli 
esponenti del partito co­
munista, di quelli della 
DC e del partito rcpubbli· 
cano. Gli altri, in partico. 
lare i socialisti, hanno a 
lungo contrastato l'egemo. 
nismo di Lama e Storti. 
ma solo per introdurré 
qualche frase leggermente 
più «pungente» lasciando 
intatta la sostanza gravis· 
silma dei provvedimenti. 
Non è un mistero del re­
sto che decisioni come 
quella della « fissazione di 
un tetto per bloccare il 
funzionamento della scala 
mobile» o dell'abolizione 
delle (esti vi tà infrasettima. 
nalt sono -nate da precise 
proposte della Federazione 
sindacale. 

Il governo di Andreot. 
ti nelle sue riunioni natu­
ralmente ha cercato di an­
dare più avanti sfruttando 
le op,!?ortunità offerte da i 
sindacalis ti fin dalla con· 
clusione dei contratti na­
zionali di categoria. In 
particolare per quanto ri. 
guarda hl funzionamento 
della scala mobile destina­
to, visti i ritmi di sviluppo 
dell'inflazione e l'accelera· 
zi.one imposta dal governo, 
ad essere repidamente di· 
sinnescato, Andrcotti ha 
deciso di intraprendere la 
strada di una apposita. leg­
ge che istituzionalizzi di 
fatto una forma di rispar· 
mio contrattuale a tempo 
indeterminato distribuen· 
do direttamente ai padro. 
ni, e in particolare a quel. 
li delle piccole e .medie 
aziende famosi per essere 
in prima fila neJ.l'attacco 
all 'occupazione, i soldi che 
il meccanismo della con· 
tingenza destinava ai la· 
voratori. 

L'unka notizia certa u· 
scita dalla riunione della 
segreteria di ieri è stata 
la fissazione del nuovo di­
retti,vo unitario della fe. 
deraz10ne CGIL-CISL-UIL 
per martedì 19 ottobre per 
evitare e rinviare nel tem­
po ogni i<niziaiiva · di scio. 
pero. 

Alcunc critiche dunque 
non sono mancate nella 
stesse strutture centrali 
del sindacato, espresse in 
particolare dal nuovo se· 
gretario della UIrL Benve. 
nuto e dél'l segretario della 
FDM·C~sl Bentivogli. 

A testimoniare intanto 
della situazione di grandc 
confusione esistente all'in· 
temo delle strutture si·nda­
cali a livello periferico, co­
sì come della forza dell' 
iniziativa operaia, sta la 
notizÌ'a che il responsa­
bi,le regionale piemonte­
se della CGIL Aventino 
Pa'ce ha preso l'iniziativa 
di convocare per lunedì 
prossimo uno sciopero ge­
nerale ·in tutta Torino co­
me risposla alle decisioni 
governa tYvc e in particola. 
re all'aumento del prezzo 
della benzina. 

M'I'LANO 
Era evidente, sul:le a:Itre 

linee dell' « abbigl iamen to» 
una forte disponibili·tà al 
ao sciopero delila maggio· 
ranza degli operai; erano 
molti che dicevano ai w­
ro delegati: «fate qualco­
sa anche voi! »; ma c'era 
anche ma~ta perplessità: 
«chi ha deciso lo sciope' 
ro?» « i,l vostro delegato 
non è d'accordo ». L'at· 

teggiamento nettamente o­
stile dei delegati del PCI 
creava divisionc e impedi­
va che la discussione, vi­
vacissima, arrivasse all' 
assemb~ea di linea e a'l 
prevalere dell'idea giusta. 
Molti delegati si sono con· 
quis,tati, in questa giornata 
il titolo di «delegati di 
Andreotti ». 

Quando il corteo arrirva 
aHa verniciatura, stessa si· 
tuazione. 

Quando il corteo se ne 
ripar.te, si è ingrossato di 
almeno 30-40 operai che 
fanno la «scelta persona' 
Ile ». Da qui passa a l,la 
« gruppi» (i 'officina dove 
si montéLIlo i motori) do­
ve c'è una fermata di mez­
z'ora per discutere: preva· 
'le la decisione di ripren' 
dere 11 lavoro. Dalla 
« GI'll'ppi» alla Fonderia : 
all'uscita da'Ila fonderia i,1 
corteo è di 200 operari. Lo 
sciopero dei carrcllis-ti del· 
la fonderia per ii passag· 
gio al quarto 'Iivello a cui 
,la direzione deH'Alfa n· 
sponde con la sospensio­
ne dei reparti fonderia "e 
fOI1gia (è l'altro episodio 
s,ignificativo deHa giorna 
.la di venerdì all'Alfa) av­
verrà dopo il passaggio 
del corteo. AI montaggio 
si arriva aJle lO e 15: 
troppo tardi per fare as­
semblea e decidere io 
sciopero; nuovi operai si 
aggiungono al corteo con 
decisione individuale. Do­
po i,l montagg.io, agl1 Uffi­
ci del Centro Tecnico, ii 
corteo passa e propagan° 
da 'lo sciopero. Sono .le 
11, a questo punto il 'Cor­
teo a.rriIVa nella sede del· 
l'esecutivo. Questo è in 
traHati'Va a Milano. Le 
notizie ohe arrivano a Mi­
lano negli -uffici si ndaca,li 
sono al·larmate: s,i parla 
di Fabbrica bloccata :H~'80 
per cento. Vengono mano 
dati in fabbrica tre dell' 
esecutivo in . missione e­
splorati·va; la forza poli­
tica del corteo è tale che 
due di essi approva.no im­
media t8lIIlen te i'l corteo 
stesso e vi prendono posto 
neHe prime fi,le. 

Si decide ,l'assemblea 
neltla - sede del'l'esecutivo 
che ;però viene convoca­
to salo con gli a1,topa.rlan­
ti e non conI'interfono; co­
sì la 'Convocazione è sen­
tita solo fino aUa vernio 
ciatura_ Partecipano al!la 
assemb1ea oltre ag'li Clpeo 
·rai che hanno resistito al­
,la marcia gruppi di ogni 
reparto, in tutto circa 600. 
In assemblea i protagoni' 
sti dello sciopero spiega· 
no che la 'loro intenzione 
è di fare sciopero in tut­
ta la fabbrica , e arrivà­
re al.la 'proclamazione di 
uno sciopero generale. 

Viene letto un comuni· 
cato del CdF che dice: 
«preso atto del'la grave si­
buazione creatasi con gli 
aumenti, il CdF prende 
posizione contro - i provo 
vedimenti del governo, al­
l'a;nizio della prossima set· 
timana verrà indetto uno 
sciopero di tutta la fab­
brica di 48 ore ». 

I fatti sono molto Hm­
pidi e si commentano da 
soli. L'iniziativa · deHa li­
nea tre è stata vincente . 

Sia'mo iD presenza non 
di uno scop.pio di 'rabbia, 
o di operai sfuggiti 8Jl 
contrallo sindacale, come' 
scrive allarmato il Còrrie­
re della Sera in prima pa 
gina, :preoccupato di quan· 
to può accadere nei pros­
simi giorni. Si tratta di 

Pubb'I'idiiamo ,la re'laZ'ione fatta da'I·la compagna 
Ellena Bertonel,li de·1 MLDA di Napo'li alla confe­
renza, stampa tenuta'si giovedì 7 ottobr,e nel'la 
qual'e i Icompagni lPinto e Corvi'sieri hanno spie· 
gato 'i motiV'i .che hanno determina:::o ~a delC'ision'e 
di presentare aHa dis'ous·sione pa.rlame'ntare "a 
proposta di legge elaborata dal'le femministe; en­
trando la reolazione nel merito degli arti'col,i più 
q ua'ltifitcanti ,la proposta ·di leg'ge, riteniamo c'he 
essa po,S'sa es'sere un utille contributo di in~orma­
zione per i'I dibattito ,ohe si va in questi giorni 
così ampiamente 'SvÌ'luppando. 

to femminista: volontà che 
si è determi.nata ne, 
momento rappresentativo 
- l'assemblea aperta ad 
ogni femminista e allla qua­
le sono stati invitati i col· 
lettivi e i gruppi di tutta 
Italia - che il mOVÌ'mento 
ha fino ad oggi autonoma­
mente assunto e che costi­
tuisce, al livello attuale di 
costruzione organizzativa 
del movimento· stesso, [a 
sua forma di democrazia 
più alta possibile. 

Aborto: un progetto 
di legge femminista 

l) Un progetto femminista 
·L'Assemblea del Coordi­

namento nazionale dei -con­
sultori e dei coHettivi fem­
ministi ha raggiunto una 
ampia unità sui contenuti 
:-elativi alla questione del­
l'aborto nel nostro paese_ 
Espressione di questi con­
tenuti é 'la proposta di lego 
ge presentata dai seguenti 
collettivi e gruppi femmi­
nisti: Coordinamento dei 
consultori di Torino; Coor· 
dinamento femminista di 
Venezia-Mestre; Coordina· 
mento femminista p.resso il 
Pensionato Bocconi-; Coor­
dinamento femminista di 
Genova; Collettivo femmi­
nista Molfetta; Collettivo 
femminista Rosaria Lopez 
di San Benedetto del T'ron­
to; 'Collettivo femminista 
Valenza Po; Coordi<namen­
to femminista Catania; 
Cohlettivo femminista Bar­
letta; Collettivo femmini­
sta Bisceglie (Bari); Co]­
lettivo femminista Lettere 
e .Filosofia Bari; Colletti­
vo femminista comuni­
sta Faenza; Collettivo 
femminista 8 Marzo di 
La Spezia; Colletti·vo 
femminista Casale Monfer-

rata; Collettivo Donne Ì.!n 
Lotta di Bari; Movimento 
femminista di Brindisi; 
MLDA Roma, MLDA Reg­
gio Emilia; MLDA Napoli; 
MLDA Minturno; Colletti­
-/0 femminista zona Birago 
Perugia; Collettivo Donne 
in Lotta di Ostuni. Vilta 
Castelli, Ceglie (BrindisI); 
Movimento Autonomo del­
le don<ne Lecce; Le compa­
gne femministe di Partan­
na (Trapani); Collettivo 
femminista Imola (Bolo· 
gna). 

La proposta di legge è 
frutto di 5 riunioni nazio­
nali del Coordinamento ed 
emerge da una vastissima 
discussione del movimento 
femminista suù tema del­
l'aborto che si è andato 
articolando i<n relazione ad 
una iniziale bozza di leg­
ge inviata nel luglio scor­
so per tramite di Effe a 
tutti i coUettivi e gruppi 
femministi. L'assemblea 
nazionale riunita conclusi· 
vamente a p.rato il 2 e 3 
ottobre si è riconosciuta 
nei contenuti che sono alla 
base della proposta di 
legge. Essa esprime quindi, 
nei suoi contenuti, la vo­
lontà dell'intero movimen-

E' bene precisare, con­
~ro chi ha interesse a fare 
apparire il movimento di­
sunito nella lotta per l'a· 
borto, che nessuna ha mai 
sostenuto nelle assemblee 
nazionali che il limite do­
vesse essere posto a 3 me­
si; e che quelle compo­
nenti che avrebbero prefe· 
rito trasferire i contenuti 
della lotta in una piatta­
forma invece che in un pro­
ietto di legge erano contro 
fa determinazione di qual­
siasi ,limi te. 
2) Un progetto di legge 

Alla base della scelta dei 
collettivi e dei gruppi che 
hanno presentato il proget. 
to di 'legge c'è l'impegno a 
non rinviare all'avvento del 
regno del cielo femminista 
l'intervento sul reale e a 
voler incidere sempre più 
nel profondo sui processi 
di trasformazione della so· 
cietà. 

Inaccetabile ci appare l' 
argomento di chi dice che 
il femminismo è troppo 
grande cosa per essere co­
stretto in un progetto di 
legge: ci sembra di sen­
tire i borghesi che teoriz­
zano come il comUIl!Ìsmo 
non possa essere cosa di 
questo basso mondo. La 
proposta di legge non aspi-

ra ad essere una summa 
del femminismo, ma più 
modestamente un progetto 
di rimozione di una delle 
condizioni sovrastrutturali 
- specificamente giuridi­
che - dell'oppresSlÌone del_ 
la donna. Ma un intervento 
sul reale non si deve tra­
durre in una ricerca di ter­
reni ' di compromesso con 
gli antagonisti; bensì deve 

.esprimere i bisogni e le 
lotte delle masse femmi­
'nili. 

Diamo atto ai compagni 
Corvisieri e Pinto di essere 
stati .gli unici a recepire le 
istanze del movimento fem­
minista, ma teniamo a pre­
cisa're che se così non fos­
se stato avremmo difeso il 
nostro progetto raccoglien· 
do le firme per una propo­
sva di legge di iniziativa 
popolare. 

Non intendiamo per al­
tro delegare in alcun modo 
ai compagni deputati la ge­
s tione della lotta per l'a­
borto che porteremo avan­
ti nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei quartieri, nelle 
piazze del nostro paese. 

Esprimiamo anche in 
questa sede una profonda 
critica a quella componen­
te di DP che, nonostante 
le precedenti affermazioni, 
di disponibilità a portare a­
vanti i contenuti e la pro· 
posta di legge del movi­
mento, privilegia gli equi­
libri parlamentari rispetto 

a ciò che emerge dal mo· 
vimento e si fa responsa· 
bile di una posizione che, 
con il limitare nell'area di 
« tre o quattro mesi» la 
autodeterminazione della 
donna, risulta assolutamen· 
te estranea al movimento 
femminista e, contempora­
neamente e ,non casualmen­
te, d~ fatto subalterna alla 
proposta del PCI. 
3) Perché un' pmgetto di 

legge femminista 
Riteniamo che un proget­

to di legge che tocca un 
aspetto tanto drammatico 
della vita della donna, deb· 
ba dane donne essere eIa­
parato: solo le donne sono 
i soggetti politici reali del· 
la lotta per la loro libe­
razione. Le donne, come 
tutti gli sfruttati e gli op­
pressi, per liberarsi real­
mente debbono costituirsi 
come soggetti della loro 
propria liberazione, lottan­
do in prima persona per 
essa e gestendo la loro 
lotta direttamente senza 
delegarla ad alcuno. -Non a 
caso a Prato abbiamo det­
to che tutti i progetti prc· 
sentati sono contro le don· 
ne: nessuno di essi, infatti, 
assume coerentemente i.l 
criterio dell 'autodetermina­
zione della donna come l' 
unico proponi bile, ma tutti 
rinviano ad una « più alta» 
autorità, legislativa o am­
ininistrativa, la potestà di 
decidere sulla pelle delle 

donne. 
4) II progetto elaborato 

a) Un progetto delle · don_ 
ne e per le donne non può 
essere che per 'l'autodeter­
mlmazione della donna: ma 
questo è l'un'i co criterio 
accetta,b'~le solo quando la 
donna deve decidere di sé 
non quando deve decidere 
di altri da sé. Nel secon· 
do caso è determinato un 
rapporto sociale che noi 
non vogliamo assolutamen­
te essere caratterizzato 
d8JI dominio di uno dci 
suoi poli, nella fattispeck 
della madre sul figlio: le 
fem'ministe non sono cer­
tamente fa'Vorevoli all'in­
fall'ticidio come insinuano 
strumentalmente i fascist i 
e i clericali con tu tti i 
loro reggicoda. L'autosuf­
ficienza dell'embn'One, del 
feto, del neonato è un da­
to ono naturale ma storico; 
all'attuale livello di svilup· 
po soda>le tecnico-sanita· 
rio, trascorso p!Ìù che cin­
que mesi di gestazione, per 
il feto diviene pOSSIbile l' 
esistenza staccata dalla 
madre. Questa possibilità 
negli anni che stiamo vi­
vendo risulta abbastanza 
astratta; nella genera'lità 
dei casi non esi'stono le 
condizioni e .le strutture 
sociali che la rendano con­
creta, come concreta è og­
gi la prospettiva di soprav­
vivenza del neonato che 

qualcosa di diverso e di 
portata molto maggiore: 
una volontà di oppocsi 
~rontalmente al;la politica 
del governo Andreotti che 
è presente e potenzia-lmen' 
te maggioritaria tra gli 
operai, comincia a trova­
re la strada per espri· 
mersi, comiDcia a darsi 
la organizzazione per faq-· 
si sentire, qualifica come 
delegati « della opposizio­
ne operaia» le avanguar' 
die che hanno i,l coraggio 
di stare aNa testa ·del mo­
vimento, e bolla come «de­
legati di Andreotti» chi 
s.i oppone alla lotta; una 
semplificazione molto cru· 
da .ma molto rea lis tica. 

L'altro episodio impor· 
tante della lotta di venero 
dì avviene all'OM. 

~n, corte? di. 500 ape· 
ral e USCito dél'l·la fab· 
brica a'ne 17,45 e ha b loc· 
cato ·la circonvallazione fi· 
no alle 19. Già a!1 primo 
turno (al reparto 452) c' 
cra stata mezz'ora di scio' 
pero contro gli aUIDenti' 
ma non si era riusciti ~ 
generaHzzarla; a'l secondo 
turno è andata meglio. 
Sulle ,[jnee m eccanizzatt> 
degli assaili pesanti, 'Pon,ti, 
ruote a razzo, già aH'en­
trata c'è una grossa con' 
fus ionc. Si chiede 'la con· 
vocaz'ione deM'esecutiyo 
per ,decidere lo- sciopero 
di tutta la fabbrica. L'e· 
secutivo si riunisce. CISL 
e UIL vor.rehbero lu scio· 
pero, la FIOM è contro. 
Non se ne fa nulla , deci­
dono gli operai. Ulili·zzan· 
do .le pause i repa'rti ci­
tati fanno a1'lora assem­
blea, e decidono lo scio­
pero dalJ e 17 e 30 con 
uscita daNa fabbri'ca; 
qualcuno propone di an 
dare in Prefettura e in' 
terviene uno del! 'esecutivo 
per dire che si sta discu­
tendo di andarci lunedì 
t·utta la fabbrica. Si deci. 
de a[.]ora per la circonvaJ· 
lazione. H corteo interno 
è troppo affrettato per 
riuscire a bloccare tutta 
la fabbrica, d'altra parte 
s<;'ll0 già ·Ie 17 e 45, e 
bisogna far prcsto. II bloc· 
co stradale è accolto mol· 
to ·bene da'Ha gente. Gli 0-
perai gridano: {< sciopero 
prolungato, fino a che i,l 
govemo non sarà caccia­
to ». Già mercoledì era 
stata discussa dal Cd'F 
una mozione che chiede­
va uno s·ciopeTo contro iiI 
governo. 

Ma -1a giornata di ve­
nerdì a Milano non è so' 
lo l'Alfa e rOM: impossi· 
bile avere tIUtte le noti· 
zie, in particolare <neL.la zo­
na Sempione due picco­
le rabbriche, la VEAM e 
la ILM hanno scioperato 
e fatto blocchi stradali. 
Nella zona Romana hanno 
scioperato 'la Maes,trelli e 
la Olivetti. Partkolannen' 
te signiIicativo l'andamen· 
to deMo 'Sciopero ne].Ja zo° 
na Brianza Nord (Seveso) 
'che era stato indetto da] 
sindacato per vencrdì (an· ' 
ziché giovedì) per mettere 
in evidenza l'obiettivo del 
rihncio produttivo deLla 
zona di Seveso_ Lo sc iope­
ro si è svolto con mani· 
festazioni a Cesa,no Mader-
110e al posto dei saliti 
200, 300 operai (in ma· 
ni.festazioni a Cesano non 
se ne erano mai stati vi· 
sti di 'più) i'n piazza se ne 
è visti almeno 3000. 

Cosa era accaduto? 
Semplicemente gli operai 
erano convinti che si scio· 
perava ·contro l'a>umento 
della benzina, E De Carli' 
ni, segretario cle}la Ca me· 
ra 'del Lavoro, tencva i.1 
-ccn.i.zio,. Ha cominciato 

venga separato da chi l'ha 
p:lrtorito e come concreta 
sa'rà domani la prospettiva 
di· sopravvivenza dell'em· 
brione che sopporta l'abla· 
zione dell 'utero. 

Per tutto questo prima 
delJe 22 settimane (termi­
ne inoltre di tradizione 
tecnica e desunto dalla vi· 
gente normé\Jt!ova sanitaTia) 
abbiamo proposto di libe· 
ralizzare, dopo Je 22 set­
timane di depenalizzare l' 
aborto. Ci è sembrato giu­
sto escludere comunque 
la punibilità della donna 
perché l'aborto è sempre 
e comunque una violenza : 

. finché non s'aranno elimi­
nate le ragioni sociali, me· 
diche, ambientali che co­
stringono una donna a ri­
correrv~, nessuna donna 
può essere per esso punita. 

La pari,tà giuridica nel­
,le conseguenze se non nel­
le quantHicazioni tra quel. 
Je che abortiscono prima 
delle 22 settimane e quel­
le che interrompono la 
grav:danza dopo le 22 set­
tÌ1né\!ne deve però tradursi 
in parità effettiva. se non 
voll!liamo cadere ne!'Ia mi· 
stificazione borghese e di· 
menticare che il modo di 
produzione capitalistJico in· 
staura necessariamente 
tra .le persone, ra,pporti 
di uguaglianza forma~e e 
di disuguaglianza reale. 
Perciò abbiamo proposto 
che anche dopo le 22 set­
timan<:, l'interruzione di 
gravidanza Stia gratuita ed 
assi,stHa. E' chia,ro che se 
si dovesse determinare la 
necessi tà di una ta.le 
dra.mmatica scelta in as­
senza di strutture pubbli· 
che, si 'privilegierebber.o 

a parlare: quando gli o­
perai si sono accorti che 
non ,parlava degli aumen­
ti han no cominciato - a fi­
schiare e a gridare s·lo­
gans «< no agli aumenti, 
no al carovita, al compri:>­
messo stori)::o facciamola 
fini tal s,Ioggando pratica­
mente dal palco. 

Cosa accadrà lunedì? Si 
ha notizia che in molte 
zone si sono riuniti grup­
pi di delegati con i sin­
dacalisti che ci stanno, 
per 'prerrdere iniziative di 
;otta, scioperi, cortei. 
bloccbi stradali . 

NeUa FLM si ha pure 
notizia di grandi discus­
sioni, e non è escluso che 
in ·presenza di inizia·tive 
di lotta dal basso, la FlJM 
decida di fare di necessi­
tà virtù, proclama.ndo uno 
sciopero. 

TORINO 
Lotta Continua riurutl a 
Torino da diverse città d' 
Italia lanciano un appello 
perché l'esempio di Mira­
fiori e Rivalta venga rac­
col to in tutto iiI paese, 
perché si sv:!luppi la mo· 
bi.litazione. 

«E' stata una cosa stu­
penda» - dic{)lOo i com 
p3lgni raccontando il 
corteo di duemi1a operai 
elle ieri ha p<:rcorS'o tutta 
Ri'valta. NeNe ofìficine sin 
dalO'inizio del turno la di· 
scussione era vivacissima; 
gli operai ohiedevano una 
riSiPosta agli aumenti de· 
cisi da Arrdreotti e inve· 
stif\lano di questa richie­
sta i delegati. AIJe 16 si 
sono convocati i consigli 
di settore, lo scontifo è 
stato tra quelli che cerca· 
va.no di non prendere ini­
ziative sostenendo l'inuti­
lità di un azione che inve­
s·tisse solo un turno di Ri­
va1m, e i cOl1llPagni che 
volevano invece lo sciope· 
ro come momento di avvio 
concreto di una mobilita­
zione, che deve essere per 
forza generale. I delegati 
deil PCI , <lilmeno nella lo· 
to maggioranza si sono 
opposti allo sciopero an· 
che se poi, specie al,la ca'r­
rozzatura e ail la vernicia­
tura, una volta battuti nel 
consiglio, hanno collabo· 
rato attivamente a'lla riu­
sci-ta dei cortei. Alle 18, 
è stato proclamato scio· 
pero a tempo indetermi· 
nato. 

Le linee si sono fermate 
subito, e nei refettori sono 
state tenlllte numerose l' 

af.follate asscmblee. {( Sia· 
ma stufi di sentirci dire 
che cosa dabbiamo fare, 
e che cosa non dob'biamo 
fare, basta! Ades'so ci muo· 
viamo »; questo era j,l di­
sco'pso più ,frequerrte. AI· 
le 19,30 dal forrdo delle 
linee della carrozzeria è 
parli to iJ cOr'teo, all'inizio 
l'atto da circa 200 operai, 
çna che si è ra'pidamerrte 
j,ngrossato, mentre percor. 
reva le vie di montaggio 
e la verniciatura. Gruppi 
di oper8Ji entrano in con­
tinuazione nel corteo, ano 
che le donne della Gelle· 
ria s junÌ'scono ai com· 
pagni, accortè da applausi. 
Gl.i slogan e~-ano gridati 
d,a quasi tutti, non solo ri. 
presi dalla testa de'l coro 
teo, iniziavano anche dal 
fondo. Dopo essere pa'5· 
sato per la vernicialtura, 
i,l corteo è uscito sulla 
strada, bloccando compIe· 
tamente la Torino·P i·nero­
lo, l'obiettivo era andare 
ad Orbassa:no. Si è deci· 
so prima di rien tra,re in 
fabbrica, unirsi al corteo 
d eil la lastra-ferratura, pas-

quelle donne che hanno, 
come fino ad oggJi· hanno 
avuto, ia possibj,Ji1à di ri­
co,rrere a interventi a pa· 
g.amento, magari abl'estero. 

Sottol'ineiamo con forza 
che allI'interruzione di. gra­
vidanza dopo le 22 setti­
mane arrivano proprio le 
donne più ·deboli che han· 
no a d isposizione minori 
strumenti materiali e co­
noscitivi,. 

b) lì progetto di legge 
che abbiamo elaborato pre_ 
vede l'estensione della nor­
mati'Va anche aJ.le mLnoren­
ni e aHe straniere. Per 
quanto rigua·rda ,le prlIme 
ritenia,mo che non vi pos­
sa essere per la donna la 
d istinzione fpa · un tempo 
minori le, i·n cui non è in 
grado d i decidere del co.r· 
po di cui può fruire già 
da adulta e un tempo sue· 
c essivo in oui è adulta a 
tutti gli effetti; per le se· 
conde perché ci, pare che 
corrisponda ad un princi. 
pio orno e saoros'anto che 
delle leggi che garantisco· 
no i diriil:ti civih i<n un 
paese passano frurrne an­
che quelli che non ne han­
no la dttadinanza. 

c) Nel progetto abbia­
mo altresì ribarnto la de­
nuncia de!tl'esistenza degli 
aborti bianchi dovuti al­
la nacività ambientale o 
alla condizione e ail luogo 
di lavoro e .prescritto l'in­
d iyjduazione e la punibilità 
dei responsabili. La ma· 
ternità libera non postu1a 
solo la pratica del!l'abor· 
to libero e gratui,to, ma 
anche la possi:billità di por­
tare a termine la gravidan. 
za chc si desidera: ogni 
donna deve poter diventa· 
re madre solo le vodte che 
lo vuole, ma tutte le vol-

sare per le meccani ~ 
dove al'cuni operai lav \.:l 
vano e poi usciTe dail'al 
parte. 1 

I·n duemila si è sii ~ 
ti dentro il quartiere 
Tetti FranceSlÌ, con la g C 
te alle finestre che 
pllaudiva e grida'Va slogo 
Davanti a111a Indesit C 
stato un attimo di in 1 
tezza, e i guardiani A 
hanno approfittato 
chiudere i cancelli, gli 
perai di Rivalta han 
grid>8!to a lungo, invita 
i Ivaoratori della Ind 
a scioperare; dato che 
era f3ltto tardi si è torn 
a bloccare la strada. N 
l'assemblea tenuta di fr 
le é\JUe file di macc' 
ferme, è stata coruferm 
la decisione di prose . 
lo sciopero lunedì, c 
denda a tutte le fabb L' 
ahe di unirsi a11a lot 
Nessuno a·ttacca a lavo 
re ~unedì, non si lal­
ra fino al ritiro di tu 
gli aumenti decisi da 
dreolti. 

Ahle meccaniche di ~ 
rafiori, 'lo sciopero è s 
to inizi,ato da un g:rup 
di operai della sala p 
va motori, che hanno 
stretto dille delegati . 
accodarsi ail'inizi3l!:iva. 
è formato un corteo 
è a:ndato alile linee di m 
'taggio motori. AllIe 17 
è ferm3Jta la finizione: 
obicHivo è queJ110 del 
tiro di tutti i provv -
menti presi da Andreol 
A questo punto la filA 
ha « messo i n libertà E 
tutti gli operai delle li 
e de].!la finizione. La s' 
prova motori ha deciso l 
continuare lo sciopero " 
nedì maHina. 

CATANZARO: finanzia m 
to 
Lunedì Il alle ore 15, TI 

la sede in via Casearse 
ri'unione su'1 fina,nziam 
to e la diffusione. 

INTERVISTA 
continua da pago 

d 

di tecnologia, depositi ta 
carta. rotative. La stes 
esperienza di Lotta Con mI 
nua dimostra che, an 7!i< 
non pagando i giornali! I I 
e lavorando con i telef 
tagliati, la possibilità r pa 
di fare un quotidiano 
bero si scontra contro 05 
coli come il costo della c 
ta, dei trasporti. deUe 
genzie di stampa, ecc. 

Sapremo nei prossi 
giorni come intende m 
versi la FNSI. La propos 
di «riforma dell'editoria 
presen tata daLla Fcdcrai 
ne e dai sindacati dei po 
~rafici e dei cartai è mal 
ampia e contiene, insie 
a provvedimenti di va 
tipo e di dubbia efficac' 
anche elementi interess 
ti {come le norme « an 
trust» e quelle sulla p 
sonalità giuridica dclle i 
prese e i controlli sui 
lanci). Resta da vedere 
atteggiamento dei parti 

Per quanto riguarda 
PCr. in questi anni si 
assistito ad una brusca' 
versione di rotta: nien 
più leggi regionali sull" 
formazione; sabotaggio d 
la proposta di centri pu 
blici di stampa apre 
politici; accettazione del 
lottizzazione della RAI 
tentativo di estendeIlla a 
che ai quotidiani; acco 
con chiunque - si chia 
Monti o Rizzoli ~, fi 
all'ultimo episodio di P 
se Sera venduto 
bana di cotone. 

te che lo vuole. 
d) Per quanto riguar. 

la possibilità per j, m 
ci di iscriversi in Este 
a'bezione di coscienza, me 
tre non intendiamo nega 
m diifitto di chiunque 
battersi per l'obiezione 
coscicnza in deroga a q 
siasi legge, non ritenia 
di doverci noi stesse 
carÌICo deU'obiezione 
medid a'][ 'aborto, una v 
ta che esso fosse dic 
rato non più reato. G:iu 
chiamo comunque che q 
sta possibilità per i -ID 
ci delle strutture pubb 
che di ri,fiutarsi di 'P'ra 
care l'aborto si ritorcere n 
be oontro le donne, vani p; 
Cando ,la' conquista del ~ 
ritto ad esso. rl 

e) Di'ciamo una voI 
per tutte, che siamo CO 
tra l'aborto perché es -
è l'ultima e la più ernb!e 
matica deLla catena di VI ( 
lenza imposta él'lle doon 
Siamo costrette a lott ~ 
per una legge che ci 
fenda e che renda me i 
drammatica 'Una scelta c I 

I 
resta sempre e comunq 
tale. Perciò ci siamo IJll 
pegnate nel·la mozio E 
contestualmente a ques n 
progetto, a:d una iniziati'" t 
complessiva suJla contJ.1lc d 
cezione adeguata ai blsO 1\ 
gni della donna. In ' questO d 
quadro si coJtloca la p~ c 
scrizione contenuta nell'a!' s 
ticolo lO e diretta a t~~ 
te le strutture sanitafle. 
di fornire 81He donne un'ilt 
formazione complessiva sUI 
metodi contraccettivi. et 

La prima scadenza d t 
la nostra battaglia per lJ 
autodeterminazione del 
donna è nella rnanifestt 
r.ione che si terrà a Rir 
ma sabato,30 ottobre. 
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